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I N S E R Z I O N I . * 
Il <•« imilBci MU« U liner ad MMaUi | 

0waBii!utl,.l)<inwi9t!>i.i>«il>iiriuui>i.i e-KÌ0|n> £ ' 
dnaianU, «ani 'iiu«n Cani Si *r,\'i 

ti mrta pu<T'i> « U f i , 
y^X pia 'Tiixriiiori pi^H AA n*u**&)nl. 

Bl «aSila •li'IMImla, hlla iiMial«l> Sudaaaa, j 

Telefono. Un mimara.arratrata oantatiml IO. , ,^ . 

DàLLA.CAPIl'ÀLE 
La oommemoraziap del ,XX set-

{emhrej^ 'Un fHiri««giTÌt 'di as-
sooiazionj. 

-lliMt^^ tt ÌMMÙÌÓ âlinTvor-
sario doll'8iiti'»tii"tlullé truppe ìt^iane 
in Home, veri^ calbbrato, giiidleando 
dai' preparativi già sin d'ora annundati, 
cou' noa solenoiiii eécezIOnale, qtfalo 
prava ddlla tudu della naelnne nel suo 
liei ed anche in stigno di protesta con­
tro rintraAiiig«nza e!et*iaale. 

Il Comitato tra lo associazioni di 
ptutubiiCK aijsUtenzfi, con sede in Roma, 
11»! diramato 4'tutte ie.sooietii affigliate 
una (!ir(}0lare .ondo organizzare,! por il 
X^l setteml^re, - alla - oapitale. un coO' 

' VQgno aoUnne. , 
,Le SBsociaiioni ' ohe Interverranno in 

Kipma usmfruiranpO'il/ribasBOtdel DO 0|() 
sulUiJei'royic. i > " - '. .„ 

iiO, adi«sioni si ricevono ,llao a tutto 
il 18 settembre p. v. pres.so il segre­
tario del Gomitato - signor Giuseppe 
Dalla V«»ohia.furiere .maggioro, della 
Oraf)o,Iiianea in via dellO'i!occoletto,-G::i, 

yaloJidoBi dalla fan qualità, occila ni dispragio 
ìlalla istituzioni, .Iiìllo lafirgi o dulie diBnoni/iunì 
dall'Autorità, ovvero airinosaarvauzii dallo leggi, 
del 0 iliapoaiiioni (loil'autontà o dot doveri ina-
(aoti ad ttl puljbtioo ufiioio, ò punito con la da-
tanziona da tre masi a dna anni, oon la iatar-
dizioni perpetua o tamporanaa del banaiìcio cc-
oléiiMtlco. da li fatto- aia oommaMo putjblica-
laeQta, la doteoiiona può aatiìndeMif litio a tra anni. 

Alta staaaa pano aô giace il ooioiatro di tm 
culto, che, prevalendoli della sua qualità, co-
atrinije ó induco alouno ad atti o dicliiarazlont 
contrarie alle leggi, o in prcgiiidtflo dei diritti 
in victii di eiae acqalitati. 

Telegrafano da Roma: 
In parecchie cittii d'Italia circolano 

voiìit'di pbssibili aumenti nel prézzidel 
pane.'- • ' 

Le-voci sdnb pi-emature,-tuttavia il 
Ooverno^per precauzione ha' diramata 
una-.ciroolare rammentando ai prefetti 
u-ai-'Sindaci di avvertirò subito-il'Mi­
nistero: dell'interno quando - qualche 
comune ò minacciato, dalla mancanza 
dello farine necessarie ni bisogni delia 
popoliuione per poter subito provvedere 
floni'tlitivio-di grani. ' ' ' - ' 

Per la cotonizzazione intèrna. 
Ii'dn. Pini liald t̂faatr gìoi'ni pratenlatò'alla 

ptaaldiiililailalla Càrnei* ttnauo progetto dileggft 
"ulIa.coloniiUiaiiĵ î Â iQtfrva. — Il jpeogotto ai 
fonda'auì aegùopti prinoip!;̂  . . . 

.\,jEìspi;opri^?iQf(0 dèi terreni,(Ricolti, 
e suscettibili di coltivazione, p^c cau^a 
di utilitìi pubbliM,, _ , , 

2, jKiflî aJonp'.Qi un -tito'.p.^.speciale 
gaijî ntfto dallo Stiitp, fruttifero {ti, 4. 
per céntu,,«bj cui,,prodotto ,si., p,3gher 
lebberó i prezzi di e^prùp'ria^toné, 

e). Obbligo alle O|)óro Pie,|i!'i_QVoslii'u 
i c'̂ pUÀ'li, 'cne ,nor;iotóo duyoi)()| essere 
investiti In.rèn'mt'à pubblica'dulie .Stato,,' 
neit'i^iq'uistà" dei'titoli' sopraindicati, 

'4."Ob'bfigo iiello'Cà«e di'lliiparpii'ó 
d'investire'nel titoli stesili un''df/cimo 
dèi'^forii"d'è'(l(jsìti.' ' _ ',, , ,, . 

b.'Cò'ncodsiòné dei' torroni corno' só­
pra espropriati in en|ìtotisi, di prefe-
r^liza agii stossi'làvpi'B.torj dei fondi, 
con,speciali;norme' por' la' delermina-
ua'zIbuQ del canone, e per ràfrràhcà/,ióaà, 
e coll'obbligo del tneliovandùm, sotto 
pena di,sadiijìi,tà. , . , „ , , - . . • • 

6.-%dsM(i«8e*<ii*>tf tójìCaJlAS' Wàiiò • 
naie peg, Ifl po<gn»?,jgz(ip»a , jni^riia, 
con l'attribuzione di gerirp ('azienda .e 
con l'obbligò "ài" faro àgli' oii'fit'euti je 
antipipuzio'n'i h'e'(:é̂ 8ài>ié pe^ p'rovvédeifsi 
di''ii'c'o'rte,' di''tó^ti^me e per ' là costrù-
zióno'j^ióise coloniche. ' ' 

Tale, Cassa sai;à'.'am|iiinistrdt^ da ,un 
Consiglilo (ì,i riomiba Ro l̂e,̂  nói, quale 
enii'eriinnb' di 'diritto tre deputati e tre 
senatòri. ' ' , , ' , ; . 

~'Ùnèàto'itt auÈeinto ì} progettò. jelt',oq ,̂Più! 

Contro'i faziosi neri. 
I ipnòWsiitì ld,éL Governo ^.Slipno-

eedeij-4< Un'altra'prebenda, so-
' spésa: •- •' " '•' ' 
Il Oic\rno dice ohe oltre il 8oqg'esti;o 

sit(le''ren'dit<3"della' ineosa del yésqovo 
di Andria,' il Cìové'rhp è deciso a~pi;éii-
d«i'H;';altH' ' iJV6v4''é'dit̂ eiiti" fcbriil'b iftpj; 
p?'41»ft' i!«l.,TOtìr<lol'i'! Àk9 ,..̂ i.,'.,óaiwus;*.wp 
majejilnu.oocasionaiidegii'uffibii, fanabrii-
del'RiÈpHnstpertio." ", • -' " •-.. . . 

giA!4liHflW»,c,o#fr9 |I .V^CWfl d.i .Andina.,, 
è basato ^u î̂  ttclicclii.d82 e l'IS^-idel» 
Cp(li09.'l?eial;ei , , . ; . „ • • i . ,,-. 

,,Tr\ Cqn ,j)ivpc8tlsnte deoret* è> sitato-
pupsotitop.qstoa sequestro, per mi8ur;a 
di„'r«Pfflsslanq, il b^x^ffloiQ. ,parro.cGhìaLe,̂  
di,, Cerohiai;!^,, di ouiiè;investitoiril -pret» 
Attilio Lpon^i^di.,.,:,..,.,, ,-, . 
"i:;'ii f-r-r:-i. .-, •,(. ,' ... 

Mt;,ifl9. — llifCip'*» ..J', «1 ouUo,,. ohe, 
uelyaierciaio '4aUp an̂  funiioni. pubUioameiite 
bikilmli''» vilipènde là istil;ulii(Ail, le leggi dellb 
Statd>'a)gli'!att!>'déU!AqlorUlk,.'4 punito.'eoa '.la 
deteuxiono sino a un anno e con la multa. sino 
a Jir̂  (OOQj , „ 1 I ; 

' Art, iSS —• Il ibinistro di un culto, che, pre-

Le moisìe M liM M . 
Gl'ihtenriimentt dèi Re. 

SI conferma oramai da fonti atten,-
dibiiissime (ihe lio Vittorio studia .il 
riordinamento dei b,<|ni privati di Casa 
iì^voia ,e del patrimònio della Corona, 
essendo sua,intenzione di sopprimere 
tutto, le spese , inutili, che gravano, la 
lista civile, senza ppodqrre alcun frutta . 

Si ,dlminulrit quindi, il numero degli 
impiegatig.s sì sopprimeranno delle sposo 
di lusiio. 

Col l'Iordinamoutq del patrimonio il 
ile raggiungerH, oitr.e che a sopprìmere 
qualche passivitlt prosento, ad qcono-
|nif,zare somme, non lievi, che,saranno 
da (ui ^rqgaie .non solp.ascopi di be­
neficenza, ' ma por inco,raggiaro le arti 
h le .scienze, specie, la dmusione della 
lingua! ital̂ iana all'estero. 

li!' però, smentito ,qhe tutti gii im­
piegati della Casa reale ohe hanno 
meno dì .dic>,ci anni, di sovvizip, sono 
stati invitati a dimettersi verso un com-' 
penso in ,den'a,ro per una|Voita tanto. 

Il ritorno di Luigi di Savoia. 
FÌsstus.e accoglienze in Norvegia. 
Roma 9 >— Si telegrafa da Cristiania 

che il duca degli Abruzzi glungorii ivi 
alle 11'di. domani, lunedi,.per ripartire 
subito dal trenO'delIa nottedirettamonle 
por l'Italia. , ' 

Il Municipio si.recherà alla stazione 
a rendere omaggio ai duca. 
' Tutti gli edi|ci ' pubblici e privati 
saranno imbandierati, 

— Qui, ai Ministeri delia marina,, p 
degli esteri''iMJii' si'h»''ÌféWa'*ti'6tìzra 
intorno all'itinoraria'del.'duoa.'appena 
giunto ,in Italia. . 

Se,il duca,viaggerà direttamente, po-
irà esploro ,» Uom<t.giovedì,.e .a Napoli 
venerdì 

Per una ̂ dda^glia d'oroa 
\i'Adriatioo apro una sottoscrizione 

per olfrii'o, .a uomo dei veneti, discen­
denti di Zeno e di Cabotto, che furono 
i primi esploratori dei mari polari, una 
medaglia .d'oro ai. membri della spedi, 
zione del 'duca degli Abruzzi,. . 

I l Duca D'Aosta a" Róma. 
SI conferma da Roma 1̂  notìjia cìie 

il Duca D'.Vosta sarà nominato coo^an-
'dante quella divisione railitàrb di' Roma 
nel prossimo novembre, o. al più 'tardi 
in dice^ibrq. 

Tale cambiaqento;, di . residenza si 
deve alffatto che ossoudp egli il pre-, 
sunto erede al trono,,si..v.uole che ri­
sieda; alla capitale. 

. i TAMBURINI NELVESEpTO.. 

. Si ha da Roma che il MlnìstoVò della 
guerra hà'-già tutto'p('óntó"|)è(; ' riatabi-
lire'i'tamburini nell'esercito. ' . 

Saranno "adottati ' piccoli'tamburi di-
alluminio-leggerissimi, come'quelli del^' 
l'eseròite francese.' - ' ' ' 

I tamburini saranno armati di' una' 
piccola carabina. . . . 
' L'utilità dei tamburi -venne consta­
tata in ispecie ' nelle marcie in salita,' 
dovele-'troinbe non potevano suonare'. 

Chiasmi c.leripaili a Romaa 
' Dii'".gasMlO'iiDDrDT?isatO'„mW&ii' 

Togliamo datiti Tribuna'ii\ giórno 81 
, -.«'Ièri sera, in onore degli studenti 
'pàttoliòi' convenuti al Congresso, l'Ar­
cadia apri lo sue saie! tilsiiiirito il pro-
grani'ma, quei" ' pjiitorelli ,d'océasionis 
BeAtirorio'.'jl''bisogno dl'oraj^tfer'e quail̂  
phe gV'ido,' ad " intòpzionopolitics^,, cprpio' 
se si 'fosjbr'o'.'troyiiti nelle ?alo' del'Va-, 
tiòaiio: i" bàiconi' dèlie sale sporgono 
'̂ ul Corso Umberto I, vicino alla'Chi'ésa 
di San ' Cari.o, ed alcuni passanti raccol­
sero''l!'bco'ideali evviva ar'Papa-R'e. 
Dalla'' strada sj' rispose con évmva.'s, 
Roma Intangibile ed al He 'e coii àhh'cìss<f 
ai' olèH'éiilì.'̂ Su'onàróqo anche dei fiscll'f.' 

I .' pàsto'rblli'' imp'rdifvlsati scesero 
dalle'regioni dell'Arcadia sulia pi'az;^ 

e — paro - nputi'i'niui lo gi'ula, 
ciuf, a voler (is.-.iM'e niolto indulgoutì 
con r!igd;!zi male.lucati, dollniremo !iOÌ-
tanto inopportune. 

Ne derno un po' di confusione ohe 
non arrivò sino.alla coll^uttjzione : ac­
corsi il capitano Cavalli, iv'gli agenti 
di pubblica sicurezza, trovt^no aleuni 
studei^ti cattolici invlptiriti porche, di­
cevano,, si contendeva.lorof la.libertà 
di gridar quel che ati ^ssi pareva e 
piaceva; od alcuni cittadini, ii quali, 
indignati, della larghezza., cao,la quale-
Bt esercitavi) dai primi,ij„d\^itto d'ospi­
talità, reagivano gridando: ,1.Viva l'Ita­
lia! » e ,<i Viva Giqrdanq U.̂ uno! fi\ 

Oli, agenti accittÓfarono, njtturalmp'nto 
coloro ojie sorpresero a g^idarej senza, 
distinzione di partito, e, il co.adu;Ssero 
in questura; orano .Giordenoi-Radiim, 
reo di un; ,«E.V,YÌV!Ì. Giordano Bruno 1 
ed i due clericali avvocato, Paolino Do. 
Colli, di 'Tuzipnl^,,-a. doUÒr ,,Ciius8ppe 
Brosadola da Cividalo.. Pófl̂ ati al Com­
missariato furono rilaseiaÙ dopo poPa, 
ina.,aqche dopo un bel aermone che i 
due clericali dovettero .trovare mono 
liofito m^ più <>80stanzi'a|i.̂ ft,delle ora­
zioni .sorbitesi in- Àrcadi^;'. .. , .. 

Intanto giunta notizia d.alla, questiono 
àìpq a, piazza Col.ooua dpv|,Bnoor;a puor 
n^va la musica, si raolam&.àd altevppi' 
i'inpa .reale, che fu subito suonato e 
patriotticamente, applaudito !>,. 

Lo "soomunioatogia 
Già accennammo alla .«comunica lan­

ciata dai socialisti all'On De 'MariniS, 
reo di aver reso omaggio di buon cit­
tadino alla memoria di Re -UmbèKo. 
Ora leggiamo nei resoconti del Con­
gresso socialista tenutosi inliotaà toàtè': 
, «VIoad-iudi sollbvata la questione 
del deputato" De Marìnist PhP'parteaipA, 
sebbene "socialista, al f-iceviihento del 
Quirinalp ed'ai ' funerali di Umberto 

a li'ass'emblea,' dopo una lunga e viva 
disciisslionó,' Approva il biàsimo inflìtto 
ài De M&riiliti pel- SUO' I operato' dalla 
sezione sooialìstà napoletana. Cosi fi-
nùsceMa-sedilta antimeridiana».' 

Ed ora fon,'De Màrinis gridi ancora, 
in nome del socialismo: -^'Viva la'ci­
viltà^ 0 vlî a la libertà! 

Per la fabbrica delti! uttiiiiìstiitiitaaciibiio. 
Ltt' Tt'ibima riferisca ^ e dice d'a­

verlo da ottima fonte —' che il cardi­
nale Rampollai- segretario'di Staio'al 
Vaticano, sta studiiindo,-d'accordo con 
uri' gruppo di uomini polìtici e finanziari 
francesi, la-tondazionb ìn'Rpma d'Una 
Agén-zia telegraHoa inié'fnazìonale, la 
quale non soto' deve sefViro agl'intenti 
particolari del Vaticano; ma anche deve'< 
procedere'le altre agedno^iei dar no­
tizie d'ogni àvvenintento' polìtico; allò 
scopo-di offrirne pronlalnènte'la ver-
siohu secondo i desidoi-ìì'dollà politica 
pontificia, ' ''' ;' ' 

'Si sa puro ohe l'ideili 'venuta-'dallà 
Frdnoitti'accolta con iìnà;o]et<tjti.difn(lenz^ 
quando essa era ' presentata' dai ' soli 
Assunzionisti, ora ha ricevuto l'addMonb 
di'(ulti 1 gruppi •clericali' '" ' 

E in questi giorni appunto i rap'pre-'' 
sentanti di questi gruppi cattolici con­
feriranno con" lì cardinale lianipoilii, 
presso li quale si'l'c'ohoi'anno'. 

I prinoipaìì promotori'' dell'impresa 
sono Napoleone'Aubanel'e il noto'in­
dustriale :.e' conduttore dì pellegrini, 
Leone Hartnel. • < 

Cosi la Ste/ÌMJt ' avrà una: terribiìo' 
conoorl'enza nella fabbrica delle'paln-
zane ' ufficiose. ' ' ' ' 

Poco di nuovo — li freddo — Chi 
"t^.i'HBi??®,;'»' h!M1*Ì̂ -',''Ì .'!.; 
Le nonzio dalla Cina danno gone-, 

raiirienlé'. sltuizione^ stazlondria. - ..''''>' 
i .Non^pa,«),ohe, il r,itìro .delle troippf 
dalla Cina possa aver luogaiitcoppa-pp t̂̂ , 
sto : anzi, si preparano già nuove, spe­
dizioni. , . , ' , , , , , , . , - V il' 

Ma la prospettiva d^irih-verho, .por,, 
gli europei che dóvrî nup restare,, ^el 
Celost'é 'impèro, i}on .è,, dolio , più, epn-, 
fort'a'nli.,., ,. . , -, . 

Un ' colonnello giappo.n^sù o,l\e parr 
tiìcipò nel, lS94,ttìia guerra cìno-gia[^ 
poneso, ha narrato lo difflcoltii,.enormi, 
che ie truppe del,suo'papsp.'dovettero 
superare,nel mesi dî  novembre,, dipen -̂
bre 0 gennaio, quan,do,un tfeàdp ,tor-
ribile fu ii prinoipa|...qéiuicó (fa .cóip.-, 
bàttere. ,. , . ' 

In quest'epoca il termometro .discose 
da 25 a 32 gradì,sotto zero.. , j , 
; Questa temperatura era d'altronde 
abUualo,durante l'inverno nelip 'l'olj(-i,Li,', 
; I Govoi-ni dovriihno provv.édér.p' se­
riamente a difendere ,ì ìoro'soìdàt'i con­
tro il. peggiore. ,neu)ióa : \1 freddo. ;; ' 
• 'E ̂ purché ì c'ipósi nû n aspettino, àp-, 
punto. ^u,ella 'stagióne^ paraUzzatrJce,. 
per 'lin '̂insur'reziÓBe geneVàleS-, . .,.; 

L'impsratoi^e recita il " mea oulpay, 
I — L'Imperatrice ritornef-ebbe a-'' 

Pekifio.' " , " ' . ' ' ';,''. 
Secondo^ ^n,dispaccio del Daiiy 3^e-;. -

legraplì da Cònton i'j,.il vipere Taksii., , 
ricevette in quel giorno un editto iin- , , 
poriaie in col l'i,'jap,eratpro. incolpa s'̂ .j,» 
stes.io d'avoro spinto lo ppse .fino; ,flUa,, 
orliti, attuale., , | . , ,,.,, ,,,,,., . .,, 

I.'ijditto ordina a tutti i viceré iie,., 
^overnatpri.-iU,. mantenere pyunqiie - la 
paco, di,,punire i ribelli e di.dÌÌeo.dei;ò(,i 
gii, strji,niorì, 'npijchÈ.i^òristiii.ni, piaesi,,',, 
' E,,secóndo.un.te)egi;ammd. di ,.{qot|^ , 
giappontì,so un ij,istacoàmento. di,,«,ban,- ,, 
iiìere,,nera » maroia verso il nprd ìuf 
pon,tro.al''imper'atrios per-scortarla.,,a .;, 
( " e k i i i p . , , , , ì . Il | . ,.' , -, • I ; 

• 'Lo trilpgo italiar(e'a Taku; ;> ,̂ ' 
1 'ftpma' 0'— .L'àm.mli'aglio C'aiijJ'ani',],, 
telegrafa da Taku', 'c'his pa'ssò in rivista ' 
le nostre truppe dj terra. della , ,spoc(i'j 
Zione por'la (3ina. Lo iròv'ò irrbprei)-,, 
sibili ed Invito" li Polona,9,llo ,&a'i;lop! ^ 
ad esprinlere in iin ordinò^dol' giorno,,'' 
ia sua soddi.sta,z\ono'. Iqrl'aìtrò 'una comj 
pagnla di bersaglieri fu ^i^andiil^','qol- . 
t'internò a fare'uria i'icc^nizi,o'né. Rj; 
tornò' nella serata senza, a'ver .Hsiòn- , 
tràto'nùU'a di notevole'."' •.,'••: i 

i (NEL' TRANSVÀALn :' 
La àiierriolia — Qiiài d?&vdlo di ' 
' Oi.wéi'i • • ; : , . ; . 
' SI telegrafa da Pra'torias i l . . 

Il opmandante bpesoiDo 'W.et si ,è ria-
iita '• con Chairou nelle ' vicinanzo., dii :. 
.lohsnnesburg,-, Lo loro, forza„ riunito ,i 
sommano, a ISOO uomini ohe, .tcngonoi" 
ocQupate,.lo alture, al-nord di.Job^n-' . 
ùesbuiig. , t ', - , -. • ' .."1 1' . ' .'' 
' Forzo rilevanti inglesi si isonoimesse .< 
in maroia- per. inaeguiro, i/boprii e, spapi-
pìarll.,dalle poiiizioni oooupate. Sì dice !• 
ého-i.jbo.eri .nouidisppugano diisannonii-. 
' ~r Giov.edl.'i. generali .Dfndonaìd o.i 
Br.oklohvprt occuparono i-Lydenbftrg.'i I.. 
Î oaci si ritirano parte verso not'dupar.te,';! 
verep, est;.essi .hanno ,spedìte .le. Igrp,, 
provvigioni, eii li loro cannoni,. ^ Krii.-. j 

[ ^ersdorp. 

NOTE CtìSTJiMTittOPOLSTJliHiÉ. 
Una conv8rsaziqn& coli' architétto del • Siiitaho 

ll,.p,t;of. R(Hmoì\iod'Aronco,r 

• Una .questione deìicatai 
Le \%ùm SLfie Oiiiliertii a! patrioti, 
; II, colannel,lo, ,Caria|ato, pubblicava 
tempo fa. una ietterà nella quale,raC', 
contava pqmo il .compianto Ke llrabprto, 
prelevando mens|llinpntedallalista.civije 
la somm^ di .}ò(|,OpO lire, ne destinasse, 
gran parte a.,vecqhi .soldati e patrioti,, 
affidandone ia ilistribu^ione al Cariolato ' 
stesso, Ora il colonnello Galtorno soriive 
una lettora, (jicpndg; TT Euori.v;,nomi! 

Il Gattòrno fa- appello a ,G î>'ibaidi, 
Canzio, Crispì, Missori,' Miceli,, Mftjop-
chi, perchè, c|iìeduna,es,sl .pui;e .spiega­
zioni, pon, sapen4osi, capire ,chi .abbia 
avuto tutto,quelle somme,, che, i!,,Gati-, 
torno' calcola, in ,.tanti appi, jSAJir,! a 
pirea 40 milioni,, > 

La 'cpisi del oapbqhe:" 
Sciovpro colps^al.e iii vista i^ Una 

poderosa .Società italiana.; 
Le notizie 'sulla icrisi del .carbone 

continuano gravi. 
• Il ./oMr'nài'di "New York adesso, an-' 
nuncia anche ' che. i. proprietari delle J 
miniere cii'lionifere rifiutano dì .-sotto­
porre lequestioni'sorte'fra-di' loro ed-
I minatori ad un giudìzio arbitrampu.' 
taie; e che quindi circa lOOi-mila- mi­
natori SI metteranno, in iscioperojl' '' ' 
{ ' • ' • •* - - ' 
/ Ili' .seguito ' all'ognor crescente ' au-
jne'nto' pól''prozzQ '|d'pi' 'carboni i'n'gìé'si 
î annuncia conie'pi-òssìma'l^"cÒ,s|tìl'u-^ 

zione à GòpÒvi, d'ima' fói'tó'soóietà'col' 
capìtàl'é'^di' '20 milioni,,! allo' scopo di 
bròvvédiìre alle 'ìnd'ùsti-io 'i'éaliané', dì 
parbdnramei'iò'àiji. ' -, ,' ". 
f Pàrelitih! indiistriali svìzzqri', ohe ri-̂  
cevònò il ,bà'rbó'ntì' (jii ''tìbnòv'a,', fa'réh'-
boro 'party 'de'llà' ImOva soclotii. 

Leggende e pncjjiudìzf da sfa, 
• tare — Il Sultano — 'l'urrhì 
. e Armtìni."'. ••' • • 
' Sapendo cpme,', redppe da una,gita 
in Piemonte', e in , procinto dì ri'p'î rtiro, 
per, Costantinoppli,^ si',, trovasse qui il 
prof. i'ng. D|At;9^co,, vp'lli, pròpurarjni. 
l'onore,0 il pii^coro'dì avvieinar|o„d,e-
siderosp di 'oonospore' l'uomp .egregio 
che, già npìlii docenza universitaria ita-, 
li^na, .ed[,pra presso la più ìntpresgarjte 
delle Corti 'strànierq, —r nella, vasta 
citili cosi suffusa di ìeggendp e di,mi-,, 
ptero ,— ' òósl,, bpl lustro .aggiunge al 
nome friulano.' ' '.. , 

! Non, farò la corte, al prof. D|Aroncò,"' 
incoraiiiciando, come ogni buon inter­
vistatore, colia desci'izione dei tr,ati;i 
della sua'tipipa figura, bòa nota e viva 
'noi ricordo dei suoi concittadini ;',flgura 
BÌmpaViciijsitria di' fòrte e di. buc|)o', 
daìla fronte spaziosa, dallo sguardo 
vivace in pui splenda l'inleliigenzp,,,!^ 
energia, Ja loaltà, .Dirò' ipvpco ohe lo' 
trovai squisitamente cortase,, o'̂  affa; 
bile,; e mpdestissi'mp. 
' Egli ' poi^serva tutta, la semplice p 
boiii|ri'a fafnigliafit'à frjulana, o parla 
sempr.e voluntj'ori nel caro idioma .patio. 
. ' ' , ' , ' ' ',. r»-. 

Raccogliere, qui 'tuttp (e impressioni 
riportate da quella piacevole p ìn.t,é-
rossantisaim'a coi^versa!;ione, che. si' pr'p-. 
liingò ben, due orp, e che spio la i|i,-
;scròzioue mi ' consigliò d'ìntòrrompei'p,'. 
iiion è,facile. Narratore compiacente e 
colpritq,' oasei;ya.toro. .serenp ed'acu,to, 
iil| pr.of.' U'Aronco p' jintrattehne piace-', 
volmen'te'sul più iìvariati'argo'inenti .ni-,, 
torentisi .allaj Cortp ,ii]apet;ialé,. inp^ni 
egl,i, v'ivp'.,con aitò, incarico,-^ qual,̂ ., 
,oapó-afphifetto -7" à' Suitano, eh'.egli, 
'avvì'oina,',agli usi Q costujnj'del., paeiffi,;' 
alla' -yità .v'ora -r- sfron(lata di leggende' 
e di prevenzioni — 'di, qi)ol popolo, 
alla colonia' italiana.,... Ci-'pa.réblj.p .(}^ 
•farne u'n volume. , , , ̂ , 

Quantìpregì,udìzi da re,ttìficare, quante 
cos'è da', imparare ! ' ,' ", i 

A'tti'averso 'allo narrazióni ^he ,leg-| 
giamo ogpì giorno in più 0 meno pre: 
tensiose'córrispònd'e'nZB — iiiipréssiòni 

frettolose, dì gente che oiede di'.coiio,-
sc'er.e un paese altraife'rsandonò rapi-,,, 
daménte le contrade',', a i'atìfiòa ,dl,;, 
veoqhie leggOiUde e di ' preventi.v'e',,lijijtj _', 
tuife — noi abbaiamo finito col riaiisu.-.'. 
mere la Turchì'oì'ìn uq poncottij, iqqli;ò|'J 
so'pimarip: lì Sultano, una spoole,^^! " 
belya,, uii rozzo ' bestiale senipr^ siti: _ 
bornio'dì sangue; i' Tùcphi, gpntaglia ", 
fanatica p, feroce, dalle scimitarre sem­
pre levato sullo teste, de),oi;istisin!;,',^li,, 
Armeni, una, povo'ra popol'o,zìone (|i',, 
vìttime perseguitate, angariato, àsŝ .Sr , 
àinate senza,ragionò...»-'., ., ,, . , ,1, , , 

Il prof. p.'Aroiico, che co»é, p.ocVi.,, 
Ponp̂ p'e cose, perchè le .vede dà l.nJfgo-, 
ieràpo e .da vicino, e vive ,la , vita d,\,l 
quel paese e di quella Cortej .sor^jdq',, 
bopariamente e rottifloa. ', ,, , -, 

' Àlbd'ul-Hamid'è un'b^^on uom'o, u'n, 
sovrunó intelligont'e',, qhe, ama '0 'y'uòle _ 
rìncivilimon,to 0 in questo] profónde làr-
bamente i suoi te'sbri.'Colto, paf-l̂ 'ifio,ltp,.; 
lingue —l'itaiiana oomprooa -7-0,1! p"?* 
bqo,Up,at;s,l.ilir.pttapieu'te dei lavori .ipol-j., 
tepiìci 'èli immea5,i che ,,prpmovo , p,, 
spinge alaoj'empntip' nella' sua'..Yildi.z; 
K-iosk, uni;̂  vera' città ch'egli 'sì ,è' cp-
st'rjiila 0 va continuamente anipliàndo 
fai arricchendo di officine d'ogni aorta, 
'di vasti ed eleganti edìBci, di' tutt\ i 
comodi e. le attratti,ve, della vita 0'del­
l'aiate moderna. E, a !questo scopò ap; 
punto egli va chiamando a sé da ogni,, 
parte. d'Europa — specialmente ' dalla , 
Francia 0 dalla Germania — soienziati,; 
'artisti, professionisti ed artefici. , „ , , , , 
i l'ildiz Kìos!c,,,ohe era. una volta',u,q^ 
sempHcQ e' minuscolo padigliorie"^'-^. 
'«(jhiosòo deìla Stella,'»,—',.'ò,,,divent,iita.; 
•ora una residenza' -vasta ò mdgniflca:' 
I Del. Sulfanq,, il .prof...D'Arppcp,narra 
tratti di' tipòtà e:,dì'gfnÌ5i;o,3itA„j'era,-,, 
monto ammirabili ; facile alla clemenza,, 
;la sua pa.roja, ,di. pprc(flpo è̂, pfflsla,™óhtb 
si'qunss\in'o' a'pploro'. ó̂ Of gi^, n^ftlli,, 
ritòpnàiio, néll'Iinper.ò e alla, Cq'vte. Be--, ' 
nefìóo, egli è jiompre, largo,di'su3,sì4>,. 
'a tutjip, le., istìtuzippi 'i|.lantropi.o)ie, di' 
legni qólofe, di pgpi religione; 'niolUs-,, 
bimi i'stitiit;i pristiani hapno supi ingenti 
'sussidi...In fatto 'di| reiigipne'.0,10110-
jranlis'siihq.,.. ópp ê .pop (0,furono,né lo 
sarebbero mai i nòstri p'róti ; ed' 'egli 6' 
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pura pontefice ne Ila sua religione i A 
spese «ne «gli fonda scuole lu tutto 
l'Impero; costru Isce ferrovie, ponti, 
strada. 

Ciò che lo rende infelice, e spesso 
furente, è la paura di cui lo circonda 
e con cui lo domina il suo entourage. 
La notizia dAll'assassinto di Ke Om-
berto ' lo commosse profondamente — 
egli aveva poche settimane prima fe­
steggiato . cordialmeato il .Principe di 
Napoli egli av«ya dato.vjva simpatia — 
e lo conturbò Le precauzioni attorno 
alla sua persona furono moltiplióate. 
l<'ra l'altfA, fu vietato da quel giorno 
a chicelicssia dì assistere al selatnlik — 
la gita del Sultano, ogni venerdì, alla 
Moschea — spettacolo pittoresco, inde­
scrivibile, che non ha pari, e cui accor­
reva sempre una folla immensa di fo­
restieri. 

Tale divieto —- dico il D'Aronco — 
ha conseguenze gravi per gl'Istituti eu­
ropei di berieftcenja, ai quali andavano 
i proventi di quella spècie di tassa che 
si pagava por assistere al selamli/t. 

Il Sultano si occupa personalmente 
di tutti gli interessi del suo popolo: 
per esempio, egli fìssa periodicamente 
il oalnùaredol pano; Oiil pano a Co­
stantinopoli si ha buono e ad Un prezzo, 
per'l'Italia, favoloso: circa 28 cente­
simi! 

Còsi pure personalmente vigila i la­
vori di Yildiz-Kiosk, parlando cogli ar­
chitetti, ' 8 cogli stesai operai, sposso 
nello rispettive lingue. 

I venticinque anni di regno ~ toste 
festoggidti ~ ' d i AbduI Hamid rappre­
sentano, per là Turchia un vero periodo 
di risvéglio, di progresso; dovuto però 
tutto all'elemento straniero chiamato 
dal Sultano, poiché la popolazione lur^a 
sembra- Assolutamente refrattarisi /ad 
ogni lavQ.ro.j.e ad. ogni studio: .uaioo 
sub ramo', la milizia, nella quale pp.i 
il turco è istruito d^ ufSciàli qua'̂ i 
esclusivamente todidschi.' 

Quanto agli Armeni, essi formatto coi 
Oreci, la vera casta sfruttatrice - della 
popolazione turca; essi hanno in mano 
tutti gli'affari, tatto il denaro; astuti, 
falsi, avidissimi, essi si accumulano quel­
l'odio di popolo che poi periodicamente 
ha scoppi selvaggi. 

13 qnr il DWronoO'narra fatti e con­
dizioni di còse tali ohe spiegano'abba-
stanila' corno l'£iuropa non si commova' 
poi troppo quando si annunìiano mas­
sacri' di' Armeni. Chi vivo ili mezzo a 
quella • obndisione ' di cose — dice — 
conosce bene'le cause e si spiega i fatti, 
per quanto, certamente, dolorosi. 

• » • 

Ma il tasto dolente per noi italiani 
è quello della aa3.t̂ a..CQlonia Q, della 
nostra inHuenz»;il»ggÌi. - * •' *:;*=:.'.. 

Ancora cipquant'anni fa. lag^ii; la 
liugu^ijlQliii^iigi'ora l.'itallanà;'ad^^O èi 
la francese, e presto sarà la tedesca. 

Galata e.Pera, i due vasti sobborghi, 
erano casa nostra; il genovese, succe-
du(|o, al veneziano, vi esercitava, col 
moBopolio dei commerci, un vero Im­
pero.'Adesso... quasi tutto ' francoso, e' 
presto,' tutto tedesco !. 

Che cosa fa il nostro Governo ? coèa 
fanno il nostro Ambasciatore, i nostri 
Consolli laggiù? 

Dire che'non fanno nulla è poco; 
fanno tutto il peggio'possibile, per sviare 
e ostacolare le iniziative italiane, par 
favorire le cohcprrenze' straniere. So­
pratutta in fatto .di ti-asporti, abbiamo 
una vera (trgjinizzàziohe italiana ostile... 
al'.'pròdotti italiani. Pensare che negli 
staisi prodòtti industriali — pur tenonao 
cdntb' del vsilorè afTettivo e dalla mano 
d'opera, minori in' Italia — costano 
m'alio, arrivando in Turchia, quelli pro­
veniènti dalla Francia ! Pensare phe i 
prodótti italiani sono costretti a ser­
virai del Lloyd ! ' 

''.ftldassq c'è un certo risveglio, spe-
cialidant'é nelle sete e in qualche altro 
prpdoitol a favore delle industrie ita­
liane.'Ma'chi lo incoraggia? 

G là scuole italiane? che cosa si fa' 
per diir'loro impulso? anzi cosa non 
ai fa per paralizzarne l'azione a l'esi­
stenza? 

£l' andiamo in cerca di problematiche 
« piazze » ed ' < influenzo » in capo ài 
mondo, nella Cina, quando avevamo 11, 
còsi vicino, uda vera <icasa' nostra», 
dà consé'rvare, "da migliorare, da svi­
luppare...' 
'^uest'é, sommariamente, lo impres-

sip.hi riportate ' dalla, conversazione col-
l'é^bégio 'prof. D'Aronoo.' 

. ' ' " '-^ . ' 
' Prima''di 'con'godàrci da lui, gli ri-

vojgemmp 'lina domanda dlintaresse cit-' 
tadTiio;' • ' 

—-')tà 'nostra Miiniclpalità, professoi-e, 
ha .^énàatò'à.Lei, pei Restauri del Ca-
sielTo; iOi Consiglio comunale se n'6 
parlati), e'sì'copfldà in Lei. 

'—Me rhànn'o'dotto, infatti. 'Volan-
tiarl avrei fatto il poco ohe potavo. 

~ Come? lion fu .òtflciatof ^ 
— No; ho sentito a.'diro qualche 

cosà, cosi, indirettainehte.l. " 

Questa, véramente, la oi para un 
po'grossa. 0.. àosa si aspetta? Non era 
una preziosa 'd'ocasiona quella della pre­
senza —• che fu pura accennata sui 
giornali — del .prof,'O'Aronco? 

Egli se ne riparte, oggi o domani, 
per la sua residenza, 

Né si creda di riparare facilménte 
collo spedirgli le fotografie del Cn<itelto, 
come fu accennato. Poiché egli stesso 
«i dissai o'.~ts{ dlm(l>ti^''òO!ae'le»•foto­
grafie non servano a nulla; per intuire 
il concetto architettonico, bisogna scro­
stare l sovrapposti intonachi; bisogna 
studiare l'ossatura... 

-»-
Riassumendo, 
Ci staccammo da quel colloquio grati 

al prof. D'Aronoo della gentile acce-
giiansa a dalle molte cosa appresa ; 
colla menta piena di visioni nuove, 
coll'impressione che l'Italia nostra po­
trebbe, in Turchia, faro tante belle 
cosa e anche.,, impararne qualcuna.. 

L'amico Colavizza ne usci cosi con­
vinto, che accarezzava la lucida cal-
vizia pensieroso, eome se accarezzasse... 
il pensiero di farsi turco. 

(e. m.) . 

vkovmmA 
Le feste di Maniago. 

Llismeosa cntcorsg — Le lara sportiTe. 
UiUOTtro valsntQ ÌMÌg{ eì mands U Beguoiita 

slmpatioB nlaHOD»: 
Maniago è senza dubbio uno dei paesi 

più pittoreschi del Friuli. Oltre a ciò, 
convion dire, ad onore del comitato 
par t festeggiamentii che il progiì'amma 
di questi, completo e svariato, era tale 
da dare il miglior afAdamento d'up 
èsito felice. E Cosi avvenne. ' 

Maniago ebbe l'onore di ospitare per­
sona d'ogni ceto pervenute da Trieste, 
Udinei Pordenone, Spilimborgo, S. Da­
niele e dai paesi circonvicini. E tutta 
questa fiumana di gente' che giungeva 
parte in vettura parte a piedi e molti 
anche in bicicletta par partecipare al 
convegno oidlistico aveva il sorriso della 
soddisfazione dipinto sul volto, e l'al­
legria più schietta s'andava diffondendo 
su tutti rendendo l'ambiente simpatico 
oltre ogni dire. 

' • * • 

, Alle ore 9 puntualmente dal sabato 
ebbe luogo la riunione delle Società di 
tirò a' seguo dàlia Provincia par pro­
cedere verso il campo di tiro ove vanne 
offerto il vermouth d'onore, prima ohe 
la gara si aprisse..... 
' -Nellài Crònaca i&Ko "Sport diamo i 
risultati dalla singola gare, assieme ,a 
qii|iJ|o d^lle a|tre:pài;ti.4^lprogriiàiwa. 
Alle ore 10 dello stesso giorno, venne 
offerto un vermouth d'onore ai velo­
cipedisti ch'erano giunti nella mattina. 

Allo ore 13 ebbe luogo il banchetto 
cui presero parte i velocipedisti ed ì 
tiratori nonché il Sindaco del paese 
co. Atiimls, il sig: dott. ' Cesare Giulio 
presidente effettivo del Gomitato ed 
filtri 'signori componenti il Comitato 
stesso. In 'tutto circa 60 ' coperti. Vi 
regnò sovrano il massimo buon umore, 
come sempre accade quando vi prende, 
parte la nostra forte gioventù. 
•• Parlarono l'egregio sig. Sindaco, il' 
presidente del Comitato ed il ' sig'. Et­
tore' Driussì presidente dell'fnione ve­
locipedistica udinese, tutti applauditis-
almi. 

Alle "ore 12 venne aparta, sotto la 
Loggia municipale, la' Fiera di benefi­
cenza. Bellissimi e svariati 1 doni che 
vi figuravanol "Vi campeggiava nal mozzo 
un gruppo.artistico, splendido dono di 
S. M. il Re (vinto dal signor Eugenio 
Valan di Maniago), e distribuiti sulla 
vastissima gradinata, dopi di valore,' 
Bi'tistici, pezzi d'oro, prosciutti; mac­
china da cucire, servizi da tavola bel­
lissimi, dipinti, ritratti, bottiglie (e fra 
iiueato non si notarono le sbiboie, che 
'pervennero al Comitato' di Udine per 
l'ultima fiora che ebbe luogo sotto la 
Loggia di S. (Giovanni) ed una miriade 
d'oggetti di valore secondario. 
i Al mezzogiorno del sabato orano gth 
stati venduti circa 45,000 bigliattij del 
60,000 posti in.vendita. Un vero suc­
cesso! 

' Alia oro 4 percorse le vie del paese, 
ila' processione della Madonna preceduta, 
dalle due Dande musicali di Spilimbargo 
;e Maniago,' 

Alla ore; 6 ebbe luogo la sfilata dai 
piclisti concorrenti ai premi jper le mi-
igliòrì squadre. Essa venne "fatta per 
unp, per due e per tre in ordine com-
pfòto e s'epza inconvenienti. Tutti 1 òi-
ctistl applauditiasimi specialmente la 
^uadril di Udine che sfilava col gon-
'fàlone in testa. 

Causa il tempo pessimo non pervenne 
da Trieste la squadra annunciata, ma 
il Comitato volle con gentile pensiero 
riioaciare 'un diploma di beniamerenza 

al signor'Bevilacqua Daniele giunto'-in 
macchina dii Trieste. p«r rapprosontBre 
il oiolismo tergsstino. ' -

Fattosi ' nòtte ^tto il paese come per. 
incanto andò illùtninandosl con palloU'-
Cini, trasparenti, e lumicini multicolori 
distribuiti pel paese cnn profusione u 
gusto indovinato. .i > 

Pèccìt'tiò che la pioggia olibligòa sn-
spundure rillumiuaziouu ed i uoncerti 
annunciati. 
' Però la brava Banda di Spilimbergo 
suonò uno scelto programma molto ap­
plaudito per l'esecuzione inappuntabile. 

La oonferenza Carattl. 

Ieri, domenica, continuò la gara di 
iiro a segno a venne inaugurata quella 
ài piccione. Inoltre ebbe luògo la gita 
ciclistica per Fanna e Cavnsso dova 
venne offerta a tutti i ciclisti una biC' 
ohioratu. Alle ore 4 pam. l'avv. Caratti 
tonno l'annunciata oonferenza nella sala 
teatrale jìecchin. 

Riportare redelmonto le parola del­
l'egregio oratore sarebbe impresa ardua, 
Oik tutti conoscono la splendida arte 
oratoria dei Simpatico avvocato, ohe 
anche a Maniago seppe sedurre e por­
tare all'entusiasmo il numeroso e scelto 
pubblico. 

Egli venne" presentato dal dott. Ce* 
sarà Emilio con paròle indovinàtìssime. 

L'oratore prende subito la parola 
col dire ohe accattò con entusiasmo 
l'incarico di tenere questa conferenza 
perchè lo scopo di ossa era quello di 
cooperare alla beneficenza, la sintesi 
di tutto il programma di spettacoli di 
questi due -giorni. Per questo domanda 
clemenza-all'uditorio'tanto più ch'agli 
stesso per primo è persuaso che le 
conferenza non sono fatte per divertirà. 
, Ma egli che ha-scalto par tema della 
sua conferenza -> I bambini! », dico di 
volar in questa gcòaslohe divertirà so 
stesso, tanto lo seduce l'argomento. Egli 
ama i bambini nei loro giuochi, nei 
loro dispiaceri perchè anche nal loro 
minuscolo cervellino, provano le noie i 
disgusti, i dispiaceri, la gioie. Vivere 
della loro vita vuol dire amarli. Con i 
vocchi entra nella famiglie la benedi­
zione, con i bimbi la gioia. Non può 
quindi riusnire discaro parlaru di loro. 

& grande.,il dolore deli'uomo.quandò 
perde i propri vecchi, ma quanto mag­
giore qon è il distacco da un figlio ap­
pena adolescente, quando la morte non. 
Ila a propria scusante la leggo, di na­
tura ehu può al|)ovare almoiio, la prima 
delle diju sventu)-e? Cita a proposito 
dei bellissimi versi del Calducci. 

Chiude l.'usqrdio cui dira ch'egli uon 
vuol pai'lar,} del' cattivo quadra che 
presenta la gioventù quando non è sana 
e non è educata.. Egli vuoto parlare 
dei bambini che ' ridono, che ,fi diver­
tono, cho commettono una quantità di 
grandi uose, che fanno ancho arrabbiare 
tutti, dai bambiccioni, insomma. 

Egli cita un vecchio, quadro: quello 
del bambino che dorme nella culla e 
cho dice appena mamma, I. genitori li 
domandano: creaoerà egli uomo?.Essi 
intravedono la vita del loro figlio rosea 
e piena di balla .sparanze. Nella loro 
fantasia non v'é posto .nella ,̂ ociatii che 
aia per'òsso inafferràbile'.'E'ciò fan-
tasticanp per istinto naturale e scusa-, 
bile dell'affetto pàte'rno. Ma là riflessione 
suggerisce: crescerà agli bene ? E cosa 
dovremo fare - per bene educarlo, per 
fortificarlo alle dure battaglie dalia vita? 

Questo è l'incubo. Anche i delinquenti 
ebbero genitori e divennero perversi 
pur avendo avuto nell'infanzia lo stillo 
dalla odudazione dol cuore. 

Molto'volte è varo, sono i genitori 
stessi che inconsciamente hanno coope­
rato.'alla'rovina dell'educazióne dol 
loro figliuolo. 

L'oratore cita una 'figurazione che 
ha nella-mehte. Intende di parlare di 
GO anni fa: una casa di gran liiaso. Al 
;secondo- piano due o tre camerette 
dove un chierico od un maestro ' ha 
l'incarico di istruire i figliuoli dei ge­
nitori. ,qtie, tibitanp sotfo $; i)he,;ad-essi 
pensano hap di raro, 

'És'jl povòi-lni vivono fuori del mondò 
eccetto la domenica, nel qual gioriio 
escono accompagnati dal padre e poi 
sono ammessi alla mensa dei genitori. 
Entrano dicendo: Signor-padre! E du­
rante il pranzo,stanno duri e atecchiti 
colle mani sulla tovaglia aspettando la 
'fine ohei li tolga da una posizione tan­
to, penosa. S'ammalano? È la bambi­
naia che provvede O' in casi gravi v'è. 
il dottora che va direttamente al loro 
'capezzale. Questa è la figurazione, ed 
ossa non è purtroppo un caso isolatp. 

E quando il ,ragazzo .cresciuto negli 
anni commetteva qualche scappata era 
il padre elio'iptorvoniva'con.un^ gravo 
punizione, Ci sono quelli cìie dicoiib 
che ii troppo affetto snerva, per cui ci 
vuole il caàtigo è la severitii.. Bisogna 
'abituarli ai dispiaceri, fin da piccini. 
Non dico che fisicàmebte tale aistama 
non sia buono par |à pelle, che va a-

bituandosi alla b^'s^e: ma }>el morale 
quale la.conseguita? 

Leggo péf' la sbolotà e per la fami­
glia è l'ampre ~ tagliata (|nosto sen­
timento ed easa'no'n godranno la paco 
e la falicith, tutto diventa anarchia. 

Ora non esistono, grazie al cielo, corti 
sistemi.' Ma una volta uno ' schiaffo 
preso dal padre, ara ' o'óstk 'ttbbbst&ftiia ' 
comune, u questo figlio offeso nel suo 
amor proprio, noii potava òertamoiito 
dimenticare la grave affusa ricevuta 
dal padre suo. 

Non è cosi, no, cho si ottengono i 
frutti desiderati ! Si corchi di fài-ll, 
queati bimbi, come noi, e ae ppn siamo 
buoni, di farli migliori. E' , criterio 
pazzo faro della primavera dalla vita 
una vita aspra o piena di dispiacere. 
L'oratore cita a proposito la imiov.inata 
istituziuno dai Giardini d'i.nfniizia. Dica 
che la legge non può provvadure al­
l'infanzia (per causa dalla, burocrazia 
cRe l'Intoppa) cbme si conviene. Lo 
allotta l'idea.d'un,giudice cui,sia dato 
lo specialu mandato di protezione e di 
difesa di questi bimbi. 

Dice ohe mentre è riservata una 
pena ben gravo, quale la raòlusione, 

Scr ì ragazzi cho rubano un grappolo 
'uva, par chi contrabbanda ecc. ecc. 

|1 ooilico punisce con pene irrisorio'i 
genitori colpevoli di mailratta'menti 
verso i propri figliuoli: Belva' untarta, 
al cui cospetto la tigre è modello di 
affezione materna, ganitoii disumani' 
che martirizzate, i vostri''figli perché 
li considerate un impiccio,' io davvero 
non posso comprendere di che cosa 
aiate fatti! Voi dito, mònti-'e andate 
coprendo le loro tenere membra di 
busse, di bastonata, di studiata punzec-
chiatiii'o: si, io li-tormento, perché »u 
î farti soffrire. Io sonò tua madre'; e 

voglia che tu muoia'.' Io ti ' tormontorb 
continuamente: ti vedrò intisichire a-
apattando il momento' in cui crepai'ai, 
figlio maledetto delle mie viacèro! ' ' 

Oh solle'viamòci'a protasttaino contro 
questo belve umane! 

Qui, ('oratola n̂ ŝ nda uij salata, .aĵ de-
funtd .\ttllìa'''LàÌ!zdttó òhe'òoinBàctè 
un' aspra e l'unga battaglia sut suo gior­
nale, a difesa dell'infanzia maltrattata. 

Chiude la bellissima conferenza col 
dire ohe non vuole continuare' più loltre. 
il... tormento, dagli uditori, quindi non 
ii trattiene di più Pur la conferenza 
potevano bastare lo parole, del Na­
zareno: 

< Lasciato ohe i pargoli vengano <a 
me ». ' , . ' . ' ' . 

Popdanilin«{ 0 settembre. 
Cose militari —• Teatru. 

(L.J Ieri mattina furono di ritorno 
fra noi i quattro' reggimenti di caval­
leria, dopo un ultimo acontro a' Vigo-
novo. Una piaggia torrenziale II ha' ac­
colti a pachi chiiometri di distanza ;, p,ar., 
mo'do 'òhe a)frii4rbn'o 'tìlittf Vnzuppàti' 
d'acqua e macchiati di fango.' 

Domattina alle 8, ŝul prato della 
Connia si faranno lo corso fra'ufficiali 
e sott'ufficiali; di poi il generale Mai-, 
poni, passerà in- rivista, lo truppa. 

Vi noto, con piacere, cho il 'soldato 
gravemente feritosi cadendo dalla pro-
lung»f sta njeglip;,-̂ pB...è(,pej{)-i%aBOra, 
fuori pericolò'. 
. Oggi il comandante ii capipò tenne 
grande rapporto. 

" ' - - * ( - • ' ' - ' " ' • 

, Al Teatro Coiozzi ieri aera la Coni-
pagnia «Città di Bologna» diretta dal' 
brillante Attilio' BiJii,' iniziò- il corso 
delle sue rappresentazioni con Agnese, 
di Felice Cavallotti-. 

Lo spettacolo riuacl. Discreto pub­
blico. Stasera si darà: Frine. 

Bttriimóf 9 ' setiembre. , 
Tombola di benffio.enzî . 

Ieri, a Bertiolo, ricorrendo llannuala, 
sagra della.Madonuadl Screncis,' ebbe 
luogo l'annunciata,tombola a bonefioio 
dalla locale Società Operaia di -Mi S. 
Num.erosi furo,ao.gì'intervenuti; tanto 
dai paesi limitrofi, come daij lantani,. 

Si vendettero 1019 cartelle, al. prezzo 
di cent. 50 l'una. Alla 5 e tre •, quarti 
póm. fu dato il sognale doll'incamin-
ciamento dal giuoco. 
: DORÒ rsstra^i.oiie'di 10, nuî ftì,'!,:,la-
cinquina, di lir'e'̂ '*25, 'fu guàdàghaia còl 
numero ,31 dal sig. ' Della ;lSegra Glacio-
Ino di Konchia di b'̂ ^dis. Ilppo ,altr|..3^, 
coi,numero 57, vinse la prima, toipb,ala 
di'Iiro 100 il sig. Cesare 'Gattolini di 
Ronohis di Varmo.,, ; 
\ Finalmente, dòpo un altro estratto, 
poi numerò, fJ3, vinse la,seconda ,tom-
]»ola il sig, Vàpzini, Luigi di Virbo, 
! Durante gì'interyatli, spanò la .banda 
liberale di Bertiolo, diretta dal sig. 
Luigi Fabris. - [ 

Terminato il giuoco, avpls'b'in .pìpzza, 
uno scelto programma la banda cattolica 
di Bertiolo, diretta da| aig. Carlo Lotti, 
I Una meritata lode va data"4r iustàn-
cabile Comitato, il quale niella ommiso 
par là riuscita, dell^ 'simpatica féatio-
oiuola. ' . . ,'C ' 

Tfanleoaii Si annuncia ohe li-dottor 
Emolla Morselli, docente di filologia noi 
r. Liceo « .Iacopo Stallini *, ò trasferito, 
a sua domanda, al r. Liceo di Livorno, 

DÀLFaiOLimTBSJODRÌ 
' L'imp«(>afa«^'«ìf'àu«tpta''paro 
assicurato pho giungerà a Gorizia il 20 
corr. par ripartire il giorao.succassivQ.: 

UDINE 
IL CONGRESSO A ttEMEZIA 

per II servigio ferroviarioi 
11 Coiigrosso tenuto a Venezia dalle 

rappresentanza palitioha, commerciali 
e municipali dol Veneto' adattò- anche 
I seguenti ordini del gioiino della Cad­
merà di commercio di Udine, preson- ' 
tati dal vice presidente onor. Morpurgo : ' 
; ' - I . • ' 
. t"Considerato che il treno omnibus 
002,. il quale parto da Venoiilii alla 
l»,au-ed arriva a Udine allo 2'd'.!id,-é. 
troppo tardo' ed incomodo, speoia nella-' 
stagione invernala, par il ' ritorna u -
Udine; ritenuto che la regione percorsa 
della linea Udine-Venezie ha diritto'»' 
iin miglior trattamento e a qualche 
riguardo da parta della Susietà Adria­
tica;. ' ' ' ' 

si reclama '" 
cho r omnibus ò&i sia reso -accelerato 
cosi da mantenere Ili ooincidanza a Me* 
stre col diretto di Milauo, ia coinoideu-
ia a,CaBars8.00|l,8rf8 di Pprtegruaro,, 
e di titton'ort) utij plù:''tolleò'itÌ>'':kMvò' 
a Udina. - :; '' ' ' , . . . .' 

, ; ," .11, '. 
; .Considerato.che (non .tehendo conto, 
del truno misto 583, il quale arrivando 
da Trieste a Udine.alle 4.10 del mat­
tino qpn corrisponde affatto allo scopo 
di •servire, ai.viaggiatoci) ii primo,treno, 
ila Trieste a Udine è l'accelerato.-che 
jtrri,va.a,, Udino alle 11.10 in un'ora 
bidè troppa lacda; , , 

si domanda 
cbu si trovi modo di far -giungere un 
trono da Trieste o da Gorizia o, almeno, 
da Curmons a.Udine tra le 7 e le 9 
del matfiina. , , , 
' ' - > , > " } • • ; ; S ' ; - J ' , > . H 1 ' . • ; ; - . ' • • ::•• . " ! • 

ConaiderMo, ohq couverrubbu ai .v,iag-
giato;:! da e, par'.Vonezia di approfittare . 
del tpatto'Udino-Portogruàro della Sp-
pletà Voueta, e ohe 11 niiòvò oraHo' 
Invernala' l'end'erà'anche iPaggiara 'iale 
'canvenisnàa;' ' '• '''\-' ' 

si domanda ' ' ' 
che le' Sociolà Adriatica e Veiibià di-
sti-ibuiscano biglietti' in aoriflzlo' cumu­
lativo por'viaggio'Udine-Veheillà. ' 

" ' . ' " i v . ; ; , • • • ; ' • , ' , • " 

Considerato che m Friuli ' nessun 
treno diràttò porta cai;r'ozz'e dì téi-za ' 
classe; cbpaidaratb essere,opportuno,è 
giusta che't&lo sorvizip, 'il qpale oca 
cèssa a Treviso, aia eatoa'o an'pbé alla, 
provincia di Udine, che uà un notévole' 
movimento di operai emigranti tempo­
raneamente all'estero; 

al donianda '. '' ' 
che ' anche, in. Friuli' venga adottato' 
nel treni diretti il servizìa pel viaggia- [ 
tori di teî za classe'»; ' ' ' '"' 

- ' I ' ' i—J 1.: _ £ : •-

Sqcjetà operŝ ia gèn9ra!e: 
il giiijsto puillo di vista. . 

Il confratello'del ;piatt!nò.,l. „' , 
I Veràmenta, rlpatiàmald., 'la,, (iispi',?- ' 
alone'é prematura: e'prarnàt|)ra pprché',, 
intabto, l'a83émbleà"^é(la"Sòoiètà''òne-
ii'aia è chiamata,,— per domònió^ 16 •!- ' 
'sétiipiiceménfa'a deóiddr.b ab,,vupl pus- , 
sàre' alla 'sostituzione ,del, ÌPresidppt̂  
cès'santa',* ù tirare innanzi cosi,'c'pUa 
seniplioo , vicej praaidanza,,flno,a^,p,alù-
rale ' màturità| a 'scadenza' (ì'éllé"'càri'ctia. 
Parlare, dunque, della fisionomia — 
per o08,l,dire i-rrr.^ Jie|,tutUrp^,Pfesi^épte, 
è un'met&'re' il'carro innfinzi.'àì buoi. , 

Ma: poiché il'ghiaooib'fà )''pttp;i'e'èi 
'è voluto, lanciare,'.il .'gridi d'allàbme, 
giova ragionare, se possibile, qopclaai-
vamente, , 

Il confratello'del mattino,'.dunquài, 
'ritpriiato aùU'argoimentò,'scrive,:, 

" Noi noli abbiamo da raccoin̂ adars ufliauuQ 
(btnhfimol)' non 'ci sogniamo di patrORinare 
posàuno'(«ZlrfiKaMto biael)'—' didamo soltanto -
chd,la scelta,del''Preiidóuto dolla Oparaia ge­
neralo non può cadere topra w^ taatn ehf t^. 
noiort'ainoifii!, fra i più.. aeeajiUi, ttgvaci. ^l 
partii^ 'più avanzato -»'perob{! talo Bo'ólta'dan-
peggierebbs la Soclet&''e non''nipbadérebba"lil 
,voto:dena'aua graiide'inaggìoranzfr„i ,;;.'"' 
. Notiamo incidentalmente : ' ''dhe ' la ' 
scelta fatta da-un'assétaibloa di soci non 
Ì'ÌBponda..v al voto della sua grande mtig-'" 
gioranza, ci' pare una ' tesi' —' diremo ' 
cosi-i— curiosa; Come' rajfionanieMo,' 
uhm! presenta parecchie grihze; •'•'' 
. Che se poi fin d'ora risulta che una' 
data scélta hòn è.pòasibìlé', ;percA(éi'.)̂ ,̂., 
stipuliamentó' ^vvérsatài dà,l),a,''gi=jipdé.!.' 
inaggioranza,, perchèti,'.allora;, preocòu». ' 
•parsene ? , ' ' ••'•' > -••< • '• • !'•''.' i"- ;•" 
;; E' dpi , «criterio », direttivo .'nella 
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scelta, che si vuol parlare! Ma allora 
a noi pare, a somplioo buon senso, che 
per lo meno altrettanto dannosa sa­
rebbe la scelta di un socio ohe sia no-
tofiamente fra i piti accaniti seguaci 

E questo il'Bonbe|to su.cu^iziàcliat-
tommo e su oìii torniamo a battere, 
nair interesse del prezioso Sodalizio 
operaio. 

Pare ».,qoi qbe,^.quanf)o, l'.'Vsspmbl^a 
sociale ìst Uéoldtiii;' alili' scelta del' -sbc-f: 
coesore di Leonardo RIzzani, ai troverà. 
lag!cameRt&>m<!Ì(£IÌtaVrSittg,i'ìtoif»^ ''^ 

0 stabilire a. priori ohe il, futuro 
Preaideate J fión-, cfeiie , mciire dalle 
schiere bdltà^li'erf,4i alcun partilo, 
anche se si tratti di. uomini di valore 
e di attitudini riconosciuto; 

0 stabilire'ohe si darà la preferensa 
uVvalorc e alle attitudini, sema gwar-f 
dare al pa>'ii7piini'.tì4i,-ali'i6fuori-dolfa': 
.Società, l'uomo'pé5"tìiilitaro.-

Da qui^poa.si .seappa' , . , , 
•Stabilire' à'^pnof'i l'esóldsióne dal-

l'ùn'o più che dell'altro partito — cosi 
ddll'estenaa sinistritóònie dell'estrema 
destra x-'S'OOsa assai'mal consigliata 
ad una Societli del carattere della 
nostra Operaia Generale ; e ha giti in 
sè.aigniQcato di affermazione partigiana 
e però è odiosa e dannosa, o germe di 
discordie e di sfacelo. 

0a qui ripetiamo, non si scalpa; al-
mijino, se sì vuol ragionare, é non ' la-
soìitrsi traviare dalle passioni, sempre 
cattive consigliere. 

vOertorpap •'im»"'dt--»pifBttff'*««•-•• lBs!, 
\^r uno di puoi due criteri, i'assom-
btéa della « Operaia Generale > si do-
v|^ decìdere, quando v^rp^v-'il giorno 
dell'elezione. Ma fio ^"òra 'c i pbrmet-
t(Rmo> di additare il perioolo' — non 
d|reino llinaidia. .perchè-non vogliamo 
crédere man rette intenzioni in alcuìio 
- ^ atintenuto nella tosi del confratello 
Aé\ mattino.- - ' , 
^!Appunto porctiò si tratta < d'uti so-

dglizio che ha reso e' deve rendere 
mollè|lici e utili servigi e del quale 
non "si dóve, per far agabello alle am-
b^iouì di alcuno, sia. di. destra sia di 
s^iatra, conipronnetterno l'avvenire»; 
appunto per questo, guardiamoci dal-
rìbslnuare in esso il soffio della pas­
sióne politica', e di deviarlo dalla- logica 
c^i suoi statuti. 
MVljtj, come abbiam dotto, ci sarii tempo 

afriparlariie, a~.cose più mature e più 
oniare.--

iff0tti del wino — Rivolta 
l.aile guardie - - Quattro 

ier mattina il Rublo venne arrostato 
e ii^ un al suo compagno Carlini, pas­
sato alle oarceri. 

•«-
Nel pomeriggio di ieri furqiio arre­

stati: ^'qliità'tia(:Lu!igl di Eugenio, d'anni 
I9,..'atótióita' in via Rivia 2, e Giaoo-
minì I^otro tu Pietro, d'anni 19, abi­
tante in via de! Freddo 4, che facevano.^ 
parte della comitiva dol Rubic. " 

' ' ' k o Ì « t tt''iii«r«i>iir"ar<iiàòli, cro-
nMsliPi .corrispondenze, ecc., sono for-
lAxniii'oiita rimandati a domani per la 
solita ragione, dello spazio. 

tJli- egrtógi collaboratori 0 oorrispon-
donli'abbiano pazienza! 

I q u a t t f i n l o a l a n a . . . . Ci si av­
verte che il sussidio municipale su cai 
•si pu6\fare',a»9égnamonto per lo pro-
gsttataf jfèslo ,'di,-.novembro è solo di 

160; noi 

m 
farriBisiti. 
l'Ve.i'^. le ore .1.30 dopo la mezzanotte SI vei '^ . j.e oro .|.ou uopo la mezzano! 

(]|. sabato, sette .gio.yinatti cantavamo 
sg^uaròiagola per vìa Grazzano. 
l Due guardie di città, colà di servizio', 

s^' avvicinarono loro invitandoli a fare 
s|leiiziD, non tessendo a quell'ora pér-
qlesfiO'.di canta're. • • 
'; Quei giovani, anziché ubbVjire, klza-

i^«9„^aggyirnjeflÈe .la. voce., AUora.-lQ 
gùardio li invitarono per la seconda 
volta a' tacere,'sotto' mina.Ccia di con­
travvenzione. ..| . 

,'A 'tale.intimazióne, Ulto di quei bull, 
certo Carlini-Fabio di Giuseppe d'anni 20, 
calzolaio, abitante in via-Ciais-20, a-
vrebbo inveito contro le guardie colle 
frasi: « canaglie, iiohifoai, vigliacchi; se 
non' foste canaglie' non indossereste 
quella divisa, eòe, ecc. 

Indi l'ai'rèsto; al quale si opposero' 
i compagni, del - Carlini, e .tantp, acca­
nitamente che per difenderai e man-
ten8^(^ l'arrestato, si dovettero sguai-
nare ' ie daghe. 

"Nella confuslpno il Carlini riusciva 
a fuggli^è, ma Hncòrso dalle guardie 
era .^tatq raggi(into e nuovamente ar-, 
restato.. Gli altri allora si diedero a 
lanciare sassi contro le guardie, coi-
peiido invece con uno d'essi il Carlini 
che rimase leggermente ferito, ad una 
mano. 

Finalmente i sei forsennati se ne an­
darono, e le guardie poterono'avviarsi 
alla volta della caserma con l'arrestato. 

Ma giunti in via della Posta, vicino 
il Duomo, si incontrarono con altri cin­
que-'giovani, purè aiqici del Carlini, i 
quali visto l'amicò loro arrestato, si 
fecero vicino alle guardie volendo il 
rilascio dell'arrestato, anzi uno d'essi, 
più violento-dogli altri, preso pel col̂ -
letto delia .giubba la guardia Giorgi, 
cl)0 a. tale atto estrasse la sciabola e 
menato un,-colpo', feri alla guancia si­
nistra l'aggressore. Costui allora ' s i 
diede alla fuga, seguito dagli altri. 
• "Alla fina --iI ' Gn^ihi 1 f*' tradotto ' •» 
jcas^rma. •-' ' ,.','.,]. ':.,,-
t ' li'aggrossore de|làk^,guardia Giorgio, 
'rìó'ònosoiuto per Rublo. Antonio di Luigi,' 
^'a'nni 19, liandaio, abitante in via RivTs,-
ìindò a {ftrai medicare all'Ospedale' ò' 
la ferita fu giiidioat'a guaribile'in otto; 
'giorni, . ,„, ,. , „ , . ;.,. : 
> All'ÒspedAre 'il quatiflèò' 'per''*Barois,' 
Luigi' di Antonio, d'aiini 17, nato a-TolJ 
mezzo, dimorante a Udine, 

lire 4060; non l3i,fjò09;j?i)?!iè il fondo 
destinato, al|e feste idi; agósto era di' 
lire OÓOO, e'circa lOOt) furoli'b già spese. 

S o t t o l o a i>ml. Si annuncia da 
Roma il decreto che rlohiama sotto lo 
armi per un periodo di isti-uziono di 
venti giorni tutti i militari di prima 
categoria della classo 1875, apparte­
nenti all'artiglieria da campagna ed a 
cavallo,; eselbsoni'treno. ^' 

; -1 • ' i n « m « n t e , i . - ' P e r staserà, 10, 
ore 20.31), nella sala dell'Ajace, comme­
morazione del compianto Marinelli te­
nuta, pqf.,9,uspìcso,.do(la aSui;i«<d.. alpina 
friulana, dal chiarissimo prof. comm. 
Torquato TaramgJJlj., ,,, , , . . . 

-i-'Pi)(Ve.stà8e'ràji<ófJ 21/al « Minerva », 
il grande* concorfo^oc'ale-istrumentale 
per iniziRtiva..(iei Circo^ filar»ionico 
10. Verdi t'cBrtT intervènto del dibtinfo 
artista udiaesQ «ig.Teobaldo Montico ed, 
a beneflcioi',(]el ,(;oi;cittàdioo .sig. Luigi 
Viaentini,' "'"' ' ' ' ' '"' 

— Domani sera^ .martedì, ore 20 30, 
nella aala.di scherma, riunione generalo 
delie rappresentanze dei Sodalizi, con-
vocite dalia Lega XX Settembre. 

—.Mercoledì,' ore 16, riunione gene­
rale del Comitato per le feste di no-

. vembre, collo rappresentanze e. Commis­
sioni nominate l'altra sera. 

D a l m o n t i i 'Avvertiamo di nuovo 
ohe oggi' alle ore'6.6 pom. arriveranno 
alla'nostra' Stàì*iobo ferrov'iarl* i bam­
bini reduci dalla - cura climatica di 
Frattis (Pontebba). 

D e w l a m o n l o . Ieri mattina, a breve 
dista'nza'dalla l'erm'atif di Giavons, de­
viava la looomotiva dal treno n. 8 della 
Tramvia a "vapóre ' Udine S. ' Daniele, 
partito da quella stazione alle 11.10. 

Il treno fu immediatamente arrestato 
e dopo neanche un'ora di attivissima 
lavoro, rimessa a posto la macchina, 
il treno fu fatto ripartire per Udine. 

Intanto da Fagagna giungeva sul po­
sto, il personale di maqutenzione per.il  
sollecito riat.tamento del binario che, 
dalla scossa del deviamento, aveva ri-
•ponato'lBggbfo'WaH'e;"-" " ' " ' ^•'" ' 

All'infuori del lamentato ritardo che 
si ripercosse naturalmente anche sui 
due treni auuceasivi, don si ebbe a la-
mentai'o alcun danno, né alle persone, 
né al materiale. 

La causa viene attribuita ad un ac­
cidentale,allargamento del binario, pro­
dotto dall'infracidatura di una traver­
sina. 

Panegi*lnnei|lo unghei^eee'. 
Ci scrivono da Venezia : « Il giorno 2.T 
corr, giungerà qui il pellegrinaggio della 
Diocesi di Csanad (Ungheria), dirotto 
dal vescovo mons. ,A.ìessandro DosswHy, 
por 'fisitara:- le ceneri di S. Gerafdo 
martire, primo vescovo di quella Dio­
cesi, che qui si conservano». 

-> M i ^ O B p a d a l a fitroddiimyidiétn:, 
Pietro Rumignani di Giusoppe, d|anni 
7, da Udina,' per accidentale ferità àljà 
guancia destra, guaribile in 10 eiorni 
e Alearda Fiacco di Domenicp,' d'àiiài, 
20, carracìoro da Cividalo, per contu­
sioni al toraco od alla guancia sinistra, 
riportato in rissa, guaribili in 8 giorni. 

T o a t r o M a s i o n a l O i Questa sera 
riposa. ' • ' "i 

I p a v i m e n t i dello Stabilimento 
0. Appiani in Treviso' eleganti, incon­
sumabili, od eminentonfente igienici, 
furano i soli pavimenti italiani ohe ot-
fatinero all'Esposizione Mondiale di Pa­
rigi la medaglia d'oro. 

L ' A m a r o B O P O I Ì B Ì a ,baso di 
Ferro-China-Rabart>aro è indisponsabile 
poi nervosi, anemici, déboli di stomaco. 

Uopqsito in Udine, presso la Dijtta 
.Giaooino'Comes^àtti;; ,,',." ,', -.j 

B o l i o t t i M o d o l i o S t a t o C i v i l e 
dal 2,>1I<,8 (eflonbn 1904., 

Nauite. 
Nati vivi mMohi 13 hmmint U 

, morti „ IS „ ~ 
BspoMi . ». . 2 - , -. .— 

Totale N. 31 
Pubbltcaitoni di matrimonio, 

:Oi(ìvaasl MMIIsd', tfintoao con Angela Osio' 
«Oliati»-—Antoitd'Vitlorio Martinato impriin-
ditora con Caterina Clain agiata - Qiusoppe'; 
Barai negoiiauto con Adele Do Cocco civile —-,' 
Giuiappe Raldl falegname con Marglierita For-^' 
naair aoggiolaia — Gngenio Carlini agricoltore^ 
con Anna Bertosai caii|lingiu 

. ^ <. Uatirimoiti. 
SeoDcdo Bohlcco agonie di aotnmeroìo con -

Maria Oremoae casalinga — Lauro Francesco ' 
rilutti agente di commercio con Angelina Cre<: 
ihose agiata — Angelo 'Tonisio conoiapelli con' 
Teresa Oulenant letaiuola. 

Morti n éomieiliOt 
Ciro IH Colle fa Andrea d'anni 49 muratore 

-^ Anna.Malisanì di Oiuaeppa d'aini S4 casa­
linga — Gaetano Da SÌol!ani fu 

Okiusnra Parigi ex coupòns. 
" • " " ' « i o . , , . ; . " . . Cambio ufHciale 

93.70 
lueJSO 

aett. 9 
99.90 

100.20 
no.-
73.93 

B o l l e t t i n o da l la B o r s a 
UDIKE 9 Settembre 1900. 

Rendita. 
Italiana 6 •>/« contontl ex coup. 

M B •/, due mese . . . . . 

^ „ *'/. • 
BxU|>ienré 4 •/, oro 

Obbligazioni. 
Feh:ovÌ9.M^i^dionali ex coupona 

',;-" '' '3 s/o Italiane 
Fondiaria Banca d'itali» i"',;, 

. „ ' BaDCàaiirBÌ)iili3'/;'')i' 
Fondiar. Cassa Hisp. Milano 5 '/o 

' lil^ioni. 
Bekuca d'Italia ex coupons . . . 

„ - di Udine 
„ Popolare Friulana. . . , 
„ ^Cooperativa Odineeo . . 

Cotonicelo Udinese ex coupons 
Fabbr. di iucohero S. Olorgio. 
Società Trnmvta di Udine , . . 

M -Porr. Meriti, ax.oonpons 
„ Farr. Modit. ex ooopons 

Cafubi 0 viiuto. 
Francia'. . . 
Germania. , 
Londra^'. l-.= ; '. . .*.'*' 
Ai^trìa-CTorone . . . . 
Napoleoùl 

Ultiini dispacci.. 

Sott,7 

100.60 
100.S& 
109,» 
73,60 

ma.— 
301.— 

m,--
IWi-i 
50.5.-
857.-
U 5 . -
140.— 
36£0 

1370.— 
8 5 7 . -

8i\— 
71i; 
530.— 

108.'^ 
130.es 
»),8I 

110.60 
S1.S0 

317.— 
901.50 
5 0 7 . -
440,-,-
500.— 

«58.— 
145.— 
140. -
SiSO 

1S7Ó.— 
107;-
, 8 0 . -

711 . -
5 3 1 . -

108,05 
1 3 1 . -
2683 

110.60 
31.31 

.93.70 
106,85 

. La y9<>^ H Udini cada oro o scudi d'aUgento 
a fraiiòÈe sotto il cambio segnato per 1 certiflcati 
doganali. ; 

GnrioolHeroataii, Dirotion rtifonmboi. 

MALATTIE SEGRETE 
Quarigione sifiura 

Iniezione e Pìllé'ie antiblenorragiclie 
FOiSQ ARIMI 

Molti certificali ostonsibili di quelli 
chtì!ne fecero uso. ' > 

Farmacia Piatta. V. •&•-• Udine, • 

Iiorti 

CALLIFUGO Fd^cÀRiNi 
Provato da parecchi anni di effotto 

coi'Éo e pronto.' 
Far/nàcia Piazxa V. E. — ìfdirie. ' 

63 impiegato daaìario -
gelo di mesi 12. 

Nicolò d'anni 
Oiuseppo Zoia di An-

Uorti lun'Otfilatt eitiU. 
Angolo Vonoini fu Pietro d'anni 68. fittcre 

— Mario Vicario Cremese fa'Oiràlamo 'd'anni 
56 casalinga - Antonio Cordova'do fo Pietro, 
d'anni 50 ajjricollore — Ginito VaccUani fu 
Cario d'anni 73 mediatore - llomola Fioretti fu 
Giovanni d'anni 66 ratustore — 'Vittoria Gerì 
fu Antonio d'anni 13, casalinga — Marl^ Gros-
sani tu Giovanni d'anni 86 .u ;va ~ TiUorlo 
Matliuasi di Oio; Batta d!|mnt 8 seolaro — Santa 
Vicario Bot fu Giuseppe d'anni 60 contadina — 
Pietro BrQssani di Valentino 'dì mesi' 3 ^ An­
tonio Foladoro tu Antonio d'anni 95 bjindaio. 

. i Totale N. 15',' 
dei quali 5 non appartenenti al Gomnoe di Udine. 

Osservazioni meteòrolbgioti'e 
Stazione di Udii;;» -r- R l a t i t u t p T e e n i c o 

9- 9 ' - 1800 orò'9' ora 16 ore 21 IO 19. 

Bar. rld, a 0 
Alto m. 116.10 
livello dal mare 751.9 760.2 751.7 752.1 
Umido relativo 81 65 76 — i 

Stato. del cielo misto misto misto cop. 
Aeqna cad, mm, 1.0 — — 2.0 
Velooìtà e dire-
'kiono del vento calma calma 6.SB l.NIS 
Term. eéntigr. 20.4 23.4 19.6 1,-18.2. 

ACOU \ l)i PETANZ 
che dal .Ministero Ungherese venne bre­
vettata " L a s a l u t a r e i j , . O i a a i 
m e d a g l i e d ' o r o — D u e di* 
p l o m i d ' o n o r e -:- M o d a a i l a , 
d ' a r g e n t o a Napoli al'tV Congresso' 
Intornazìoiialo di Chimica e Farmacia 
nel lS94i ,— O u B o e n t o . oor t l f i t i 
o a t i i t a l i a n i in otto anni. 

Concessionaria per . l'Italia A . V . 
R a d d o , U d i n e , Suburbio ViÙalta 
casa marcUoéu Fabio MaugiUi. 

Kapprusontaiite della V i Ttk !L E 
inventata dai chi^nioo Augusto iFona dì 
Torino, surrogato di sicuro nlTetto.in-
o o m p a r a b i i e e • a i u t a r e al non 
sempre innocuo zollato di rame per la 
cura della v^tc, frutteti; agrumi, ortaggi, 
fiori e della diaspis pentagono de! gelso. 

In seguito a speniaii contra.tti 
con i fabbric'inti di '^SRetti per 
la fotogi'atia. T Ottico G. Rippa, 
successore a G, De Loroizt, 
può foi'nire tutti questi articoli 
a prez'zi eecozionalraento ridotti 
garantendone la qualità supe­
riore. . • v-

Tintoria FrinlaM a Vapore 
U P i W E 

Slabllintento - Via Castellana 
RECAPITO E DEPOSITO CON VENDITA 

a n o l x o a l a o t t a s l l o 
Ponte Poscolle, ex Deposito Camavitto 

Grandioso deposito di fllati di cotono 
e lane 'nostrane, greggio e tinte su 
ogni colore e disegno. 

Si assume qualunque lavoro dì ttn-. 
toria su cotoni, lane, sete, stoiTo, ve­
stiti a prezzi limitatissimi. 

Tinte solide, garantite, lavoro accu­
rato e pronto. 

Speoial i tA 
nero indistruttibile per oalze fine 
Ritorcitura e,macchine por appretto. 
Filatura dello' lane e acquisto lane 

greggio in flocco. 

Malattie degli occhi 
DIEET'Ki DELLA VISTA 

SPECIALISTA Dott. GAMBAROTTO 
Conaultasioni tu t^ i giorni dallo 2 allo, 5 occet-

^tuato il tene Satiato e tersa Domenica d'ogni 
meao. ^ ^ 

ptAgXA niromo BMANOSLE 

VISITE SRATUITE Al POVERI 
Lonedl, Mercoledì, Venerdì,-ore 11. 

FARMACIA FILIPPUZZI, 

Collegio Convitto Spessa 
CASTELFRANCO VENETO. 

Corsi preparatori per gli esami 
di riparazione e di ammissione. 

Classi'elementari e li. Scuola Teìs-
nica retta L. 330. Ginnasio L. 480. 

Chiedere prograryimi 
SFISSSA FRANCESCO Direttore Proprietario. 

ALBERTO RAFFAELI! 
' CHIRURGO-DENTISTA 

Visite 9 consulti dalle 8 alle 17. 
UftiiniH - Via del Monte, 12 • U d i n a 

L à b a n d a a i w i o a ha ripreso ì 
suoi concerti — interrotti per il pub­
blico lutto — salutata festosamente 
dalla cittadinanza. Anche sabato sera, 
sebbene piovesse, c'era folla sotto la 
loggia, e i, nostri vaienti bandisti si fe­
cero applaudirò por l|aoquràta e colo­
rita specialmente nella Bohème, • 

' U n a n c t i a ÌB<li* viene a rompere 
la monotonia della a stagiono morta», 
mercè la óompagnia di varietà Fido-
rado, cìye si produrra domani^ sera mar­
tedì, al « Minerva »'. '" ' \ 

Della Cor^pagnia dEil nome seducente 
fa parte l'a^viilente e nota artista Pina 
Ciotti; artisti nuovi per Udine sono la 
signorina Oiuseppiiìa'De A.gòs,tini e il 
sig. Edoardo Moocia, celebre monolo-
ghlsta comico cantante, ed altri diretti 
da lui. 

La Compagnia darli tre sale .rappre­
sentazioni nel-.giorni, di marledl..\\, 
mercoledì 12 e giovedì l'S, 

L i ' i n o a p p a g g i b i l e . < Quella tal 
Maria Degap,ls, da' 'MorteglipO, stata 
arrostata sabato pó[': (urlò ,.dt metrli 31 
di stofifa, come narrammo,; subì la ba-
gatella di "<Ì2 icondanne, la maggior 
parte per furti,, scontando in complesso . 
circa 13 anni'di 'carcere. . , ) ' ' 

D i B g p a x i n à Alle' oro 14 di Ièri, 
fu accolto d'ui-genza all'Ospedale, certo 
Knrìco Zuccolo di Luigi, d'anni 25, da 
Uuttrlo, por ferita di fucile al braccio 
sinistro, con ìfratturà dell'osso, ripor­
tata accidentalmente. mentre cacciava 
nei pressi di casa sua. 

i - i maEuima 24.8 
9 'Tomperatnra > minima 10.S 

' 1 mìnima all'aperta 12.& 
IO, .r.».«»^t... i minima 16 9 

, Tamperatnru \ „ . „ . ^ , all'ap„io 11.6 

CRONACA 
DELLO SPORT 

le gare di Maaiajio - 1 p p ì . 
, Convegno olclistioo — Primq pre.mlo 
la squadra di Udine (U. Velpcip, U.) : se­
condo id. di Spllimbergo ; terzo id. dìi. 
Aviana. 

Tirila segno —: Kisultato lncomple,ta;.. 
Garà'rappresentanza : primo premio''6è-' 
mó^a, secando Udine, terzo Tolmezzo, 
qnj^rto Cividalo, quinto i5an Pietro al 
(datisene. 
l^romlo di camplonarlato Antonio Stroìlì 

diVGemona. 
;TifO al piocions — Gara tiro Ma-

niago : primo premio car. Luciano Gal: 
vani, secondo Virgilio Mattiussi, terza 
co. Giovanni Querlnl. . , 

Qara tiro di beneficenza — Primo' 
premio Mattiussi Virgilio, secoqdq ^ti'All^ 
Kf'ttnoesoo, terzo Segrè Ettore! 
.•i.Gran tiro — Primo prénìió ijo; Glo.i 

Qiièrlni, seconda Mattiussi,Yìrgilio, tei;zq 
q»T,. Luciano Galvani. '• •"••' '•'< ' ' * ' 
- -Poulo Americana fuori programma 

con premio — Primo •obltéiló-sport doiid 
del' sig. Giovanni Bet di Maniago. lliusol 
vincitore il co. Querìno Qìierini. •' ' '•'• 

.Organizzazione soddlsfacentlssima. Ri­
sultata ottimo. Concorso completo a 
tiitte lo singolo gare, sìa del tiro a 
é'^gno, come pure al piccione. 

Luigi. 

La Ditta Fratelli TRÀPQLIN & BONFIKLIQ 
,. coni: Hjliigsiiusini Sìoffe e Sartor ie da uomo 

VERONA — .BRESCIA — ROVERETO 
ha assunto come suo rappresentante viaggiatore il signor 
'Hégrlr'Glióvannii che, munito di sceltissimo oumpionario 
Stoffe estere e nazionali',', visiterà lo principali piazze del 
Friuli. ; . 

• L'inappuntabile servizio dì Sartoria, la perfetta ed ele-
gaiite coti'iezionè,' lusingano la -Ditta di venire onorata di 
estesa e scelta clientela. 

in 

Il suddetto sig. Negri Gii^vanni'terrà.il.suo.-recapito 
UDINE presso V'Albergo della Terrazza. 

•• p ^^MS«S^: tó^^W 

il* La Città e la Provincia di Udine apriranno 
'S blico nel giorno 15. ottobre 1900 un Collegio Masch 

a l p u b - « '" '• 
Aile sul M 

dotazione M modello dei Convitti Nazionali, che avrà per 
IH il largo patrimonio all'uopo legato da! benemerito cittadino 
ffl co. -Fràli'èesco di Toppo. S 
| M \ , ,- .11-nuovo Convitto ha sede nel suutuoso palazzo i 
s i 'Garzoiini con un parco di l2 mila mq., e dispone;di luttp,. i 
" • ciò ;che di più moderno e razionale vicn suggei-ito dalla „ 

,pedagogìa e dall' igiène. ; • ' • . . . f i ; 
Sono ammessi j/.giovinetti dai sette ai-.'dodici, tìnnfr 

con la retta di lire; 600 oomprase tuli» le spese'ào'oessórie' t|| 
.all'intuori delle tasse',scolastiche, dei libri di testo e del 
corredo. ',: \\^''. ' , -

• I fratelli e i convittori di età inferiore ai dieci anni Vi 
m pagano lire 450. • - -".; 
K Per maggiori schiai'ià %ì Per maggiori scmaritìeriti, rivolgersi al Rettore del, 
K Convitto, Palazzo G^rzò,lini,, Via Gemoua,;'Udin(?.' 
i i r _ -_ » « » ; - B . . » , - » - . ^ » — . r j , . « , j , ' - * - - » , ^ - ' ' « , 

^ ^ g ^ ^ S M ^ a 
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IJL F R I U L I k 
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j.ii~ji^>Si^'^j^^M&^l'JUi;,iiiiiUiuii ""' ~Trr;—.i,. u : r "T" rr~r*i "̂  : n — ; - — r - - , — - -

iwm Ai: E: 
' fissdita rìiìes, mmi a moliì-patit), 3 i :Df f r ì i^ i ' iM0i 

fi^aKiànabilinin maamixìaofenr dait»iÉnl 

flsjifl l808liì'aiJ!ilte!r8!iii!iÉflf;Si èBMijilato BD]ii|ijfl,cJfi^.(^4l4PjSC^,pjy'Hmil)^.0fiìlI;aM01Biam •• 
e ralativomonto alle frazioni i premi sono: [ ^\^l\l^l ^ j p ^ j 2 f Q Q MMHl BS !0l aiMeìO !6!l!8 Krl Jamlì'6 SeDZaSBrliì 8 Cat«prÌa; '- Éé<at l ÌÌ ' d a < 0 0 1 1 ^ tO|KSai 

50000 » 
25000 » 

• aeoìio . 
; •.1260QV, » 
.. ,;ooDo » 
„' 5 0 0 0 » 

2500 » 
goùa- » 

,. 1260 . 

l'.l. 
•i » 

• 1 8 - » 

• ' • • 5 < f « 

•'. ft.i» 
IO » 
10 >.» 
2 0 , » 
20. » lOOQ 

• IWi» SOQ -̂
2 0 0 , . . . 2 6 0 . 
2 ( J Ó » . 2 5 0 . . 
2 q 0 . » . 240| -
5 0 0 .» 2 3 0 , • 

. 600 ..» 220 
^ ^ 3 ; 200 

i n t p t . l q , W , . ? ? . } o ! ' ' . ' p w I y i r e . l l i O f f l p o 

;lÌfre 250000 
128000 
5*00^ 
eOQOO 
40000 
28000 
5tlO0P 
;!t)óof) 

'2800ÒI 
•soOoò" 
'iboof'" 

• 4§00() 

i loooa-
200000 

^ ControI ÌG ToaiBi! e ]e ^iffezioni WWhiMWilli di 
>|T-,vttiàa-in5Ìole e .lustura ugaJe le celebri 

^ntìft»JcbtitariòM#&-'31T*"àartÌli; d'ottirnti successo e vitto-
^ ri63i"l.rtoiifi'co'ntt'6 •g'I'imìlatori e speculatori, non che 
j corfi&c'afi'tì'itifsngtiì'-Clinici. , 

^ O o n t ; O O aScijtolj in tutta Itallt. 

J8.-. !-., . , :;;-.^fr-^'-i'V-- ' . ' 
4 Coin„C, V. 1'. di Cent. 70 si riceve una Scalala e con unii 
T di V..-'6-.'iB \tó •«•/littàtó '/O mcii(jiMa«tto<a a •OWSnfPli BKL-

^^^i.'HUaZl, /priiaoia Via'R^iibbfÌt4na-'iS Bologna. 
^ , , O r a t l s 1! Qptjuipolb à i rl'ì6ìiLl6cloi>.tI. 

l.,i'UOlisi<:̂ — t'AHìucMB.iComaiHi - OomsssaCti >'Blpoiami. 

NOVITÀ PER TUTTI 

Il metodo di eslrailono ò soinpiioissimo, approvato da S. B.' il Ministro doMe. Finanze,,aumant»,di, mólio'Io probaiiilifS'di'Viacita'o'd . 
assioara: «di'tgnj'oe'htinaia di biglietti o rispoltivamento di frazioni di bigliotti premi'ohe possono raggiangero tmE 3I7S00 — 1 lUtytìEftl'" 
col«l))ft6l;o'1tó*èi'li'a;tijmBDt9 dopo quelli vincenti i premi da Lira 250,000 - 125,000' - 50,()U0,.r 20,00!). Vicora't'H/iby) LIrtì'-2S,b0,0'-''1S,5W-
5,00(1 ; 2,000,,— I PBB&n tutti in caiitaDtiiJi«e<sttt;IStini{;di tiiSa si pagano subito dopo eseguita l'estrnfciono, o per il porfò'dò' cófas/simllvtì fli 
un anaa, in: Canora Jalla- tìanoa F.lli Casareto di F.soo, in tutto il llegnu tiiudi»,owr''»iiJìJtti •«iÌgtSfl*«^mo lo sodi e succursali' dófla ' lìàilèti 
d'ItflJia,iHfchco di'Napoli o lìanoo di Sicilia, 

Premio minimo l i r e 2 O O Pi?0nllo assegnato, dì ' ultitliio estratto ,L|re„^QOOG i 
La data Ufflcifliy. Ffssa e ìnamovibilo dal)'.Ji)str,uion(( verriijaijnunoiata noi pròssimo iDose. • , . , ! . 

• * ' 'Si rondo noto ohe: — Tulli I bigll^tli concorrono all'eatr^ione col numero,progi;9ftH«|(ii«9»(tan6»iixavanti.fl,senza Serie fr.Categov'ift. ••aMli'-
„Ppr l'acquisto xivq!gersr a Canora nSlÌ?8ifiicffF.We.?3RftETp di F.suo inoarioa^a dell,'EmÌ8BÌone,inBll4 altro Citth, si ippineipaii iBaschloii , 

0 Camiiiavaiutft. od agliiUfflof a Collettarie • Póitaii aatdrìtóatà'dal Ministero dello Postaia Tejt'gpafli.i ' ,,;, ••.,••• 
Kono ancora in venditar ' ' . . . . . . 

BMtfti«(ttl ttliMéttii A Uk>« IO'oàd^iiMb' 
Mexzi biglfé'HI ri L. 8 oMaunft 

' --iia-u. i.\' •-• ,-i.<Blll"ÌWW«yi!Wa"B**P a UinB,Owaicad>iwi>Bni. ' ;. •• •_:1 ' 

iUillli'l iinuHiHfi Ili Umilii Il ' l iMi* 

r 

di renderlo di COOBUZ&O 

V^o"èàrtóÙna vaglia d( Lire 2 Ui ditta A, Jlanfl speditae trt 
pfSit prandi franoo in tutta HaUa — Vendesi ìvesso tutti t 
prlr,eipaH Drophisrl, farmacisti ' profumieri del liegnr* it aal 
aros.Uslt tU Milano Paganini Villani e Camp. — Zitit, Cortesi e 
liisrni. - Pcrclii, Paradisi e Vomp, 

Da aop. ooqfofidQn! coi ^dìvgni Esponi aU'Ainido iî  commero|a 
li> ,V(sJ^kÌe tfpv'hai nrhftsn ìì vsirriìcct^itìrfì s igac 

A M a è ì r t ' i é ' < ^ V | i i ^ W t u | i D vm MW«aloV6i!fìhio. ! 

T (. 7 . [ ' . . ; ( ^. LtU ' i t .,MMIIIMIIIIIill"llìlÌlll«ir r 

All'Ufficio Annun­
zi éeiFriulisi venile. 

Siiooì Jiitu a lire 
1.50 e ;;.50 alla bot-
tigira.' 

|iren8*S0 *i|i^!bq;ttj-

a-lire •:;.•'alla; ìbottf-
glia, 

nttlUQaTir^B | . 
òottiglifl. 

MrìcàtviL, a lire ,4 
alla bQttjìgiiu. 
. IDi^rone a m e r i ­
cano , a lire .4 al 
pezzo. , , ;, 

'B'ord-tripc cen­
tesimi • SO"-àrplteeBT' 

/tntlcanizle A. 
iMSìgega a lire 3 
Alila! ibottiglìai 

- i t i . ; ! i ' 

k[r 

fmjmwm A.vt'vmn&'wt','^ 
FRUMeHtD FUCEHSe 

Originario dallo'tdttùlA dal Fucino 
di proprie'tìì dei Pririoipe Torlonia. 

Uà.vegotaziona.robustissima reàistonte a 
qnaleiitsi intomporio .e.non .va soggetto alla r rugguio e neblHo, paglia.alta 2 metri,'pro-
duziono. sUponiofe A/tutt^^Je 'Varietà Un qui 

^J^ coltivate, racoomantiato" dai Sindaliati Agri-
?f̂ 'V coli,,Comizi e Cdnsor-it'Agrari.' . 

IOOKh(l('t..37'[ lOcUilfliJil iUn ohilii'C 4 S 
SACCO nuovo L, 1 LSaw. «intCetil.SO!" 

Merce ptìsla.^ in S'HiJMMi!ft''feA?-
Vn P^ccp, pfujtatej î 9i ^iloeraisH 1̂ . '3-IS,Q- ' 
Oc pacco jiostaTja i l il clij)o^f>piii]i ,1,, 3-Si>!$-

t'rumeiM iVoB'- !.. Si»' 
Briim»*tod\Gol<i^a!i«\eà<AiatD't> C« 
PrumeiitouiOMO .VaresaLta ., > ' S S ! 
KruM^uto. Turgido yìiHdO' ., > lAO. 
Prumen/o precocissimo Ùinppft^i-' 

n«s«j. Il iMa,pr,M05« .(Ui gfijni. I 
, matura li)'giorni pfjnia.alitili,' 

» " " , - • ' • • - ,,-, ' • ' ' • > « • , : 

i'riiménlo . ìiieli' u' tjj'narii" , », i t i 
ì^rumwitb' di' Ript!,'shwil'ti(ìiii-

drfjione' ffWaNs*" .' '. '.' »' * S ' 
Segala •imstraiia'' 'I . . , r '99 
Ono.iMiv'{\ovith)i. , , , » 4Mt 
Àveita'nera infìerftengo' . . > . s a ' 
A\itfuiliiaftaiiMHooln,tiP'i'i<>u» ^- * * 
trifogbo ivcarnah , . . » , ^ * 
Y,eci;ii},,VellijtqSa ' . , . , - , • , • , » *Pli 

fruttò ila. 
Il Fuceoiiti Lioriìa alo^ìc'psi' ìt'-um nafdtìils VeUesta D'idpittiilli'ili griiói 'cM'ibrtidaSitj.' 
ao a 33 sninlio POr.ogflij gr^l^l Matita Biniamiiìo di MoKi 

jujtlvog^^jyistaftUft rugglno. Co.'camm. V Qrtwtif dJ-Plldova. 

m'é^""^mm%ì^'mi , Il facewa.^^ii^ejll A^S!i^,ie\ Cliap/j^A piU preooco e piti realalenM alili mi 

... ò auporioro ad ORDÌ eloai 
• , . . . . . . . . . i i . j j . iP| l ì i,jjy; 

. IloBists aU'aHottamà̂ tP,i''̂ IS'̂ ò<i)>~bìa'̂ d ^lla rqg§hl | lHff | iou.aa |gpn|4 | to i ) i f^lqimf |$ | 

'^A piU preooco e piti realalenM 
4»ìf». Mobile A. Semagiotto di Zanaoi M-i^ 

,̂ q8jt.'s.ft,v?mÌ!fMW.iffRft BffMBt»ir°wiiM- P" Mmidi*càmr^»i-Mtm\mm. 
rróhr-litSli^IptliSwiw 4U'«llèMmseg|cii|)caib!iionBÌiiii,tei'>» p'tìl'Jlet iioitrWo'.' t, sVrghésm di NòaTÓ!'' 

_— . " " . ,' '< i ' , ' ' " '^ i " j ' '—,." i" '1 'n—jt11 .'Hi*,',( 
Il.iVoMriMUh Xi j,i.t»j..<ifti .^..,ikt«uu!.l.i.(n..h.u_'. £ n.. n ...... ir.:... / . i . . * e..* ' j i tr.',i . ll.Bueawe Mt^ttì-fl» [irodttliWa'del.iCOlo'gn'». 

'Ùi JlJtìam'rf'irWllii réàlìtelilé/'al"teli i'a)l»,i(ogjÌJ)o,fc,piùip(v(l«'tÌy(>.di'Klt!™.4ii«Ì)Sr 

FRATELLI INGEGNOLI - M'LAIitjjj:, fa'fWj'yig^JISIj?;^^^^^^^ 
jiiiiriiiiJiMiiiiii h^iwMiMìi'iijLiiÉiyiiiiiitaiiìiijiiiteiilnl 

.1 ,:. 1 

GiM R kJìM A'i, M S un"" """^ «W»^»«*W»»"*"\i^!?Nt?7?''b8 èij»»re .io ìcom <ti,ogni'«ii.-

,?t!giiot̂  i(BleBn?p:agi^i jp jsnqpte)-j^jin «|jandanoi,cko à fer al più pre«i6"l'ai)pWtó 
, _ ^ , , , . , , , , . . „ „ ^ , ^ . ^ „ f . , _ ^ . , , , . , ^ , , - , , „ „ ^ . . , - „ r - . .-_,'rB'el>aa!cMHbdtóWWtó4i.''élié fiin 

drodolie; o per ciò are adoperai),»,8i8tr'iPji:enti'dannosikim>"a n a l m t e BJ]«i»ji;l(ff pd ^'i|u«/llSÌ!'dstliii>i(jttl*i"l™i<«>Ì»M#W.'''CiÌtydC'' 
ceite: tuttfijs, giof.(iji,.« qu^lU.che .ignqrjino,,l'esistenza deto p l l l ^ l ^ del Pr9fessj)rB LUIGI iPORTUt'deirannwsiti di)i.PaÌj,v8j)'»ld«f>a;i 
tajiixlitvki- B»«!Hli»Jcto costa U r e ».• , > '" ' •>'^" ' *'^' ' ' , ' . ; . ( , . ui-Ui • •' f i i 'U 

Qpeafe ptlIiilKij'chc coutaao ormai JrelilSHuIo'irtd'ii d f atìècfaaò'lnriiihtóiitWc'"" 
'scoli si.lrecenti cbo cranioi, sonOj.eoEie ioLatUisti lI'ValBfltb HÒÌ _ _^ 
) sedativàS/tuarisoano r H d l l e « i t n i « n t e delle predetto malattie (Blenuorragie, catarri AH, e réstriiigiméiiti d V r ^ ) . ' ^ ^ E Ì I W | f O ^ ^ | H ^ 
BEPUfi^ij* W[li».A')rT«A. Ottni «iorno''vi'litii medioq-chirurgiche dallo 1 »llej* J)", • onaiilti „ancbo >̂ »". Vnm,*atii„,iló.o ., l 

' " l ' I - . • I - | ' Il iiii • l ' I i t ' "" | i iM <"?,%«'«y,-"' K i n i e i J r ' f t ; » , I » i'ifi'(|uiii if. _ 
^ - j _ - » * « - * • - - • * , che la sola PgWokm'iOttóiWlSWtewM di>Mi(«ai),i'e8ii LT'WMloMidfi Piatìtf'SS.'Ptelw-iV 

© M S i I jTFf fWiAnld f i ' t e f ' - 8 , ' .p09e i« ido . ! l a l f e« j iB»r i j . « ) i i»»K««lrB««(iHset«Él.-dellai Vei><»ll(illolÉHdeliProcJ"i 
^ " ^ M A é ^ A A i « i « H | | « H ^ | ^ LUuii,PORTA;.delH«!ii(VewiW«„<ii<iPMÌ».j,: (. . / t ; . 1 • • '• i J i '! i 

QMMfe ptri i ì | |«) 'che contano ormai JrelilSHtó'irtd'iì^di''BÌitófesò-iniii}hlti|ittóoV'b>H ^^suftfl9Jp^^^^ 
"tóiJ'MUB*!»* H^lplV,!n>u|l<;ft,e,,,Tftt^,r,i,madJR)gho^»m^^ 

ai Kilrn 3 a l | a ' ' f n r à a è 1 a ^ J P « S I T l K ^ i r t S H ^ 
friuicA ' t i d l ' ' ' & p mWeémf Una- sbaifflal 

3: 

,' Via Spadari, N. 15, Milajvo - si ricevono 
!flaconf|lffl5'ohBroi:d?a''id8ndisi#')féf«;'oollMsWi!On«'auJ'tt'dab''d|, iis*qè'!'' . 
I ' ETVENDJTORl : lù vilnt-'. Giacpruo Gomessaltìj'iPàW- A W ebit!èHiipj,»miit)pUtra«-Oiro)(ira(i'l9"llI"Bil«lbi;s tìrtli-hM^ G.'iinétW 
la'Pbnió'M fiJhriKifisti;"»''«*iil'c; iWb'rlilaM's C.I Zanetti, G. Serravalloj Z»r«^Farmaoia N. k«dròW':'i*rfeto««,oi(jfìn«Hii*itìMlo;inttóii 
:C./-.'5^tlijii;.si|J<<l«tt«'f'kl!iiiiìiVi(!Ì;"'l!fe««^lii,i'Mtìi*ii- , ' '* 'ÌWki&l' , 'WlWdPlài , '%»l ,F ; -4l»l«BÌii-jtSJ(ibiHniBntoei Erbi« YlaMsfJ 

lissJi), .'N. 8^ 3 •sHa''SuscnM«(tf Oalleria'-Vittorio. Etiia(rt!él»;i'Ni.-9fe' Cahm: H^Htoì'tf'Cctì^.iTfìifiSSIahN'. JSiWiiwmwdìfia'SiatrB, NiiflPn 
cipali Varmacip del-RBITOÌJ ) ' *'' ' ' ' ' ' i • i i ' ' I -i ' i' nT-fe* «*l^i*'k-»ii»i'lW'ei»*iiliiS('l i ' ntt^ le principali 

o u , ^ 
. l i» . 

A l i C L i I S U U n 11 migliaia- runniio contro h 
' 9Ì0fiMe'sia rèctìiiVc o vecÈliia, Pìucohe gniiidò'-

L 10. cincona piccolo L 5-

D£-PURA'TIVB J^a^;St'ficos^t""rf'S>^ 
' (jffitìtsmir-CiitìpoToKto .WiH mhiHtl c-Uìi^\fìihM^ 

dk OKiii4v;&ino.iti pwd.'KIHCOIIQ L,''Q. • 

M o C r O U I w pur guarire ht blenorn^gia radi^ 
' cWtib'o'ìtb''è"*set)«a coftfee|?àeii^e.- Phcono L. li.- ' 
Dapoaito generalo: Milaiio, dott. Moretti via Torino, 21 

o;D|tta<|)|^ucf7^{Csilvi é 0», .vii.^ptrpmfi,,6. Vooditi», 
ìa tutta U farraaóJQ.'.Ià Udint'hlìt^ Fdrnyacia Basgrè, 

NB. L'unioil^ kei' riiÀbdi aàtiìslfilittòl 6 antri/eoófei^ 
coi sacchi fisquardiani ò la più ingeguoaa acopaita to-
rapeutit^. La cura oon nuosto motoso ò la più efflcaco 
« la meglio tollerata. CmESD^RG con cartolina doppia 
al dott. Moretti via Torino 21 — Milano — il modulo 
per la diaguosi o oura. 

i^iEByo^E,,,.; ,,„ I. , ; ' , 
• '• DI->STÒM'ÌS.C!0';;;,'' • 

I»0IJE,I3ÌZIOÌSÌM •'-••• 

Guru' liàdicnle còiisaociiii.oi'gaTiloiiidei elabori 
ratojiifl. Sequardianojdel.iiflcittirj.-MOlSfi.'I-Tl.'i.iVI» • 
Toripp,i21 — Milano.,-., , j , ; | , . ' . „ , , / : • , : 

8!V!!P'Bflifl>'M?.!fBW.' 1 ' • 
Dopo uoa ì}ume,4:6ne 
Dm(p6HSIap"tóe-"" '" " ' ' 
D'iltt.tatt' ablop'ai,«h»v il. I I ' ' 
Imlbq^ijo'iha.Uipatiiwi ,, .1 , ,1 
Il atomi al sint bruaor, 
L*è ara II I " 

SJS. t i 

pàiibfM''?, 
T 'Vini M'' 

rorear-'--isoì'e k u l é l P o r t a 6 lui 
h .'f ' .'ìini H ' , ' - . ' ' 'PT 

'VV'éa^n'TlatWri'tdumei "' 
Ch'ai faa ratS W.bilan ' 1 

I B al tofha di floìle 
Cai idhqli lun .teMe»W^<««iii,.a).' 

, t a . i o t di ' A m a r o a i ò r t e 

, 'Eiflnhàit'aniili«tfp.|ui4 , . 1 . ' . . u 
Trovasi .Veniiihild. all' ìtìgroèsonieuaJ! 

' mi»atqiia>!UdinéHpr)3SSi>.iili6igl ^ p u t t i n » 
!Giov. Batt. , Piaaiasidel iDuomo/. l j 'i '> 

' l i i^t3'èi*aMi0'? ' 

T T »8in 

f,j4jLiiJL7ViH.i w oLiWi/tUwHfi 

I ''' I l!,ltl,-1l III 'j ,111' l l l i l ' 

, Sf«i»»libÌ9fgIl«i()tanéBlli»li'M»S'BMfl 
facilita li puóiiiaciiiBia ijfipjojiróij iwii 
biglìo. — Vendesi presso l'Ammì-
nistrasuone del t Friuli » al preno 
di Cent. NO la Bottiglia. 

«"..l'i-. f«^ffflft,.Pl«»(|#«.^?^ll/' 
i.'i Qon,.e§si» (Ohiun,i|U9M puoi, s^r, 
mfW'W'- ìmW oon̂ (ft[oili*à.."'*«<i 
Conserva la biancheria. 
Si vende in tutto il mondo. 

UdiBt 1800 — Tip. Unao Bardano 


